
X«. N. 178 

iPATTI D' 
• r 4 

Annata 

-22 

Semestre TrimwtHi analtliii é $er 
IL. 9.50 

.11.30 
• 12.50 

L.B.— 
¥ 6 . -
• 8.80 

Padova n'Ufficio del Glornala . 
» domicilio . . . . . . . 

Per hilta Italia franco di porta i . 
Per l'estere te «pese dt poeta In plS. 

.1 pagamenti posticipati ai contcggiono t«i' trimestre. 
Le itsiooiaxloni st neovono: 

£adova all'WfBcio d'Ammjniitraalone dal CiorBale, Via dftj Servi. tOfil. 

f I 

V DI TUTTI 1 SIOR»! 
; ' . ' i II r»iii , - ' . . M„i. ' 

K u i i B separato centesimi CINQUE 
: 

Knmoro arretrato cèntommi DIECI 

DIARIO POLITICO 
1 • _ ' _ 

Non si conoeco ancora ^aal^ia la 
soddisfaeiono obo la Russia diede aì-
rlnghilterì'a par il mòdo scortese col 
|qualB, da c'ò ch« ai dice, il Granduca 
iNicola trattò - H'coloonello ingleaa 
IVellasley.. Probabilmente non ne darà 
Ileana. Parò non crediamo che que-
jsto spìaoavjlfl incldento farà metter 
lano alla spada fra le dna potente, 

jtì quali.#a.^Y^^pn^gpgarea que
sta estremità, ne trovano piti decisivi 
jpretflfiti nel cotflitto dei loro Inte-
•0sal# . ̂ ^ è . ' • -

La sitnftEione polìtioci si mftntiene 
li&tauto nella stessa incertezza V ^ non 

i può pravedere ciò che succederà 
uando non si conosce fino a qual 

punto arrivano gli accordi dei tra 
mporatori. i 

ho parole del ministro Tisza vor: 
ebbero essera rasaìcuranti per l'Au-

^r ia-Ungheria , la quale paro risoluta 
^d'impedire ai propri! confini la foî -

azione dì nuovi Stati. Ma à pos-
ibils impedire questo risultato, dopo 
li sforzi e gli immensi sagrifizi che 
a Russia sostiene per questa guerra, 
e coU'attitudina che s t a prendendo 
a Serbia contro la Turchia? È m&i 
possibile che la carta della Turchìa 
uropaa, dopo tanto tramestio dì po

poli, dopo una scossa cosi violenta, 
ìman^a quello cha è? 
Confessiamo di dubitarne. 

VmZZf) DELLE WEIÌZTONI 
(pRgam^nto aftìicipaUi) 

lUienlonl di avvisi ÌD dunrta pagiiUt cont *à alla lìnea per U primt 
pubbUcftEÌOrî p cem, 30 pelale luéì̂ in't̂ ìve» l a lìnea sarà compoìU 
ili SSlfHertj, sleno intópunaifìni, -ipail iti caraltero lefilino. 

Articoli rojiJunicaU cont, "Mia linea, ^ 
non ftì tien conto degli ^rlicoli anonìmU e si respingono le Icitsre non 

" ''JiSriirrate* • '•'^:-y--- • * 
I manoscritti àigt&a non pabbllcatl. non^rt rest!lnis<^ono. 

_ìV 

ysf^^rwi^^^^jf^s:^^^j\SÈ^^^v»i^,^ rtsuvw.fffliv»^. 

i Jv-

Dopo lo scioglimento della Camera 
|di YersaiUes, ì .partiti vanno apie-
;aQdo tu t ta la loro attività per ap-
)arecchiar&Ì alla gran prova della 
luoVd elezioni. I radicali lavor'iiìlo 
:0Q farete a Parigi e nei diparti-
lenti, sfruttando, particolarmente 

iresdo le pppolazioni delle campagne^ 
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HOMANZO 

Vì^ea che il cambiamento del 16 
, ; . . . i i 

maggio abbia fra gli altri scopi an-
elle quello di una prossima guerra 
ooi r i ta l ia e colla Germania, e l 'al
tro di un 'alzata di scudi dell 'ultra-
montanìsrao. 

A questo proposito il Constitittion' 
« e / s c r i v o : 

i iBcDsa oonosciata 1* intelligenza 
, perfetta fra i radicali di FraDcia e 
quelli degli altri pacai: è una vera 
framaSaonoria, i c u i membri sMntén-
dq^ipj^ ^^S^ìi 0 ,& parole mistiche^ e 
si-isoambiano aiutQ o protezione in 
tempo di crleL Tale è il fondo di 
tu t t a questa polemica della stampa 
libérale di Germania contro il mini-
dtero francese. Si provi la Oasxettù 
nazionale a, vantare per la Prussia 
i:benefizi di un Gover^io- Gambetta^, 
il procuratore del Re sarà là pronto 
a metterlo la museruola. Alla Óaz-
fetta fa comodo parlar della Francia 
senza ur ta r il Codice: eo&i pOA ab-
^andonarei a tutto le sue passioni 
antimonarchiche e rivoluzionarie, " 
; « Certi iptgani della etampa stra
niera, speqìalmenie in Italia e i a 
Oerniania, scrivono sotto T impero di 
altre preoccupazioni. I radioàll fran
cesi fanno creder loro che il 16 mag
gio è i a guer ra : . ohe non potendo 
vincerli coi m?«8i ordina^ij^ U Ma
resciallo-Presidente ce rca la sua sai-
vezza in una diversione estera. 

<i;Nòì'preghisiuo coloro fra ì no
stri vióini che avessero-sinceramente 
questo timore, di persuadersi che iì 
governo attuale della Francia.non è 
un governo dì vlbionarìi, che conosce 
la storia^ e non na sdegna gl ' inse-
segnamenti.» V -

I • V • 

Noi siamo dolla stessa opinione del 
ConstUutionnel: noi non crediamo 
che par lungo tempo la Francia col

t ivi disegni ' di gusr ra : è la Germa' 
n lai che fingendosi minacciata, vor^ 
rebba trasoinarve-a. 

A chi la contano? 

'^mm-

ELEZIONI AMMIISTRHIVE 
l'-a 

ÌAp;>ena la lettera fu ascìnlta,' la rin-
n̂iuB3 ili' una busa' e vi sggiuase un 
iglittio da lira, cento. ' che tot^e dal 
0 vecchio portafogli., , .. ,„',^ 
Sulla bu^tasorìrae^ , -.,--,,-. ,.- ".'. 
'Al signor viscoato di Coralth. 

. : : ' • • ••-••• • C i n a . : » 

I Prese queste misure, pagò lo scotto^' 
tm passo febbrile corte al ristorante 
nliant; bue ^'arzohi stavano soìla porta 
iiioiHrau.do loro la lettera. 

| - Conókcete queHo nome I disse con 
^rbn. 0n signore ebe usciva! (li qui 

1̂  lasciato cadere questa lettejrtf» gli, 
1 corso dii^tro per;, rendergliela.., ma 

pii l'ho potuto raggiungere., 
^} dne gurzooi^e&aaiiQaronorìndirizzo.; 

Curalìh, risposero... non necono-
|iiimo che'^un solo, non è'tio nostro 

S'unte, ma qualche volta vieb qui. 
i;!:- Dove sta di casa? 
| j ~ Pareti^ ? ; 
„P"" Per portargli gueta lettera. 
•;',' fa'zoni fdzflrooo.le spalle. , 

) " l-agciale stare... con vale Tinco-

i.:;-

- ••-- C ^ 

- j ^ 

! . . 
.- ' 

1 ^ ' Chupin che aveva preveduto l'o^. 
" ' ' '' \ 

^^Klatk I«tttt-trla dfl>4t«m Jmju 
ite;! 

biezioDO fu. pronto a rispondere. -
— Scusale, ma vi son dentro denari. 

; K^eroovendo un isl po'la busta, foce 
vedere il b'glieito. 

Allora pei garzoni la quistione cambiò 
dì botto. 
• — È iiD* altra cosa, disse Kubb dèi 
due; quando vi è del denaro, vo: do 
Vele renderlo. Ma sareste "bpn buono 
a far tanta strada,.., D îie, qui a ,noi, a] 
banco, e la prima volta che il visconte 
Terrà, glielo renderemo, 
: Un brivido corse lungo la spina dor 
sale di Chupin, egli vide il suo biglietto 
perduto. 

- - • A h mai piùl gridò. Lafciare la 
mia mancia. Mal, mail É una piccola 
^d'"onflsta ricomponga cha mi merito, 
0 c h i ^ ^ | i darà? Un visconte è sem. 
prò generóso, e cobi è capace di met^ 
termi venti liré':in mano... Òli è per. 
q^es$o cbe voglio.il suo,indirizzo. 

L'cbbìezione era di nalura (ala da 
occaro !i garioni, J , quali trovarono 

che il «gioviootto» aveva ragione; ma 
essi non conoscevano riadìrizzo di Co
ralth e non vedevano alcun mezzo per 
procurarselo. 

— A meno che non lo conosca H fat
torino. 

Quegli, chiamato, si .ricordÒ.Jche una 
volta era andato a chiedere un sopra
bito dal sjgpqr Coraltb, ''• 

— Ma non ricordo i l numero, disse: 
sono sicuro che abita in via • d'Aaion, 
^uasi al canto colla via Ville!'Eveque. > 

L'indicazione non brillava di preci
sione, ma doveva basiaro a un parigino 
pure sangue come Vmorio Chupin^ 
1 -«• Mille grazie, sigootv, disse a) fat̂  
torlno. Colle vostre indicazioni un cieco 
dalia nascita nou andrebbe forse drìt t# 
dritto dal signor Goraitb ; ma io che ci 

I nostri alleati 

Dalla poloniica, che abbiamo so
stenuta in questi giorni, e che, mal
grado il disgusto naturalo provato 
allo sijotticolo di compassinnevoli 
trasfugi-é al rumore assortiante di 
teorici acalmatiati, abbiamo fatto i l 
nossibiìe. di mautenore noi confini 
Qoìla -legìttima difesa e ,da l l a pifi 
stretta convouienxa, gli olottofi pos
sono argomentare qiiali sonò'ì riostri 
àvvorsari. ., 

Sono i nostri avversari coloro che 
hanno combattuto per sÌ8t8iaa..e osti
natamente rAntinimstraziDne comu
nale cessata; che fecero sforzi, incre
dìbili, bencììò vanì, per intralciarne 
il camminq.e ricanibmre di amarezze 
gli uomini egregi, die, sorretti dal 
votò popolare, dal favóre: cittadino^ 
trnficurando privati interessi, disto-

iiendosi da predilette cure, tennero 
' azienda del Comune con tanto van

taggio deila= cosa pubblica e ninno 
por so. . , , , 

Stino i nostri avversari coloro che; 
spinti da indomabile irreqtiietess/A e 
dallo spirito di fazione, hanno sempre 
tentato e tentano portare nel sono 
del Consiglio -questi loro vizi, t ra
sformando in rumoroso parlamentino 
un consesso pacifico di amministra
tori. 

Solio i nostri avversari coloro che, 
osteggiando le basi fon dam Onta li 
dolio nostro istituzioni, cominciano 
dall 'attaccarne lo spirito nelle fap-
-irosontanzè locali; dove hanno- ra-

ice,^^per prepararsi a rovesciarle n e l 
contro dello Sta to; generosi, so la
sciano al paese quaicìie annodi tempo 
per fargli questo, maguilìco regalo. 

I - ' 
j j r r -j -

. . S o n o J nostri avversari coloro che, 
tratt i ijifi jmpaziienza ciecaj tut te lo 
Volta^:Wtì^on, 6 artifwialOi^fonno.ba-
lenaro dinanzi agli ocelli ;aei citta
dini nn^sòddìsfacimento immediato 
di tutti ì loro bisogni. Ciò che altr i 
ina|?giori centri del feegno non hanno 
ancora ottenuto, e sono colle finanze 
oberate quelli cbe troppo presto hanno 
voluto ottenerlo: ìttiiudi nuovo im
posto, prestiti rovinosi, o in feudo 
l a vergogna o V inginstizia di Co
muni, che vanno quèstnanflo dallo 
Stato un riparo alle coiiscguonzo dei 
loro errori. 

n I 

; Sono i nostri avversari coloro che 
ascrivundosi a partiti extra-legali, 
minacciano la .sicurezza presente dello 
Stato e ne compromettono Tavveniro. 
: Sono i nostri avversari finalmente 

coloro che, non avendo, mai fatto 
nulla, "nulla per il nostro pficao, sMn-
nalna^o a giudici severi di coloro che 
l'haniio fatto, o godono l'ombra della 
libertà dopo essere rimasti passivi 
pei* V indipendenza: che- messi fra la 
bandiera (lei paese o il foglio paga-
tonale, tanto 'si strìnsero a questo da 
rimanervi attaccati fino a l d i là dello 
Alpi, mònti'O i l paese si batteva: che, 
nello discordie della patria, essi quasi 
esotici alla patria, invece dello spi
rito che. concilia, sono il genio ina-^ 
lefico che divide; che, nella sete dì 
guadagno, insultano a chi discende, 
applaudono à chi sale; che, gifi tol
lerati come gregari!, la pretendono 
a'capj dì partito, che, nelle auro più 
sereno (lo^e furono accolti portano 
quello spinto di fazione, da cui sono 
dominati, che, ossequienti al l 'astro 
che sórge, no cercano i favori, e si 
fauno araldi compiacenti per quelli 
dei loro amici, anche sorpassando, 
co;u'ò il costume di tutti gli ambi
ziosi, ogni riguardo dovuto nonché 
alla gerarchia, é al l 'e tà veneranda o 
ai servigi resi. •, . 

Tutti costoro sono i nostri avver
sari, e lì combattiamo senza farci pau
ra so ci accusano di esclusivismo, dì 
intransigenza. 
. E ì nostri al leat i? 

i ; • -^ 

: TSiOi abbiamo cercato i nostri al|-
leati nelle fila dì quegli uomini, che, 
alleili da ogni spirito di piirte, colla 
sola'ambiziouo ai prestarsi al bene 
pubblico, ci offrono, pe r ' i l IbrO pas
sato, pernii loro carattere, per la 
lOrò posizione, la più sicura garanzia 

.(ii unaumuiiuisiraziono saggia e av
veduta, l a Squalo, eamthinando sulle 
orme giudizioso di quella testò ces
sata, conservi le finanze comunali 
nel floridissimo stiito in cui si tre-, 
vano, senza rinunziare nello stèsso 
tempo a quei miglioramenti,^ cbe sono 
già in corso, in tutti l^rami del pub
blico servizio, e a quelli CAIQ lo cir
costanze' potessero suggerire, sempre 
nei limiti delle risorse ordinario, che 
riteniamo sufficienti. 

Questa garanzia noi crediamo di 
averla trovata nei nomi della lista 
ooncordaii, fra due rispettabiliasim,i 
sodalìzìi delìii nòstra città, V^sso-
ciazione Cosfiiuiionaleeìì Casinò 
dei negozianlì, coi quali abbiamo 
tanta eoniutiaiiiia di princìpii e di 
veduto. ' ' , . , - : , 

E il inQtivo principale por cniftccet-
tiamo quella lista, si ò il vedervi coin-
ireso nellaquasl;totaìitàil precedente 
)onsiglio, il quale, lungi da! meritarsi 
l'ostracismo, si è acquistato, secondo 
noi, lion pochi tìtoli alla stima e alla 
riconoscenza del paese. 

In quanto ai nuovi candidati della, 
lista, noi crediamo che la scelta delle 
duo Associazioni sia stata conciliante, 
giudiziosa e scevra da un rigoroso e-
sclugivismo. 

r ^ 

L a lista concordata fra XAssocia
zione e i n c a s i n o non Im'G^o la va-; 
riaiito l'i un nome. • .* 

. - , • ^ • -

Noi, accettando tnt t i i candidati del
l'iissociasVone,li ra^jcomandiamo cal
dissimamente agli elettóri, nella s i
curezza che, nominandoli, provvede
ranno al bene, all ' interesse, al de
coro dellìL nostra Padova. 

Ecco la lista: 

'' CONSIGLIEEI COMXJ.NALI .• 
1. BoUavitis prof. Giusto 
3 , Hellìni d o t t Tioftaldo 

JY •-•Ti'f iÉ 

vedo chiaro e che ho una lldgaat... E, 
se avrò una ricompensa contuio su ma, 
ripasserò a pagarvono una parte.^ 
: — E se n9n trovate il vostr>ì Indi 
vi'dqo; aggiunsero i garzoni, poriale JI 
bi(^lfetio, qui, che glielo renderemo. 

"- Naiuralmente. risposa Chupin. H^ 
il piacere di salutarvi, signori. 

E s'allontanò drtut ta corsa, 
, - Ritornare, brontolò... aspettai... 
Ho già veduta la vostra mano su questo 
povero bigliétto. ^ Alla largai 

Preso la via corta per arrivare al 
sobborgo San Dionigi, applaufJendbai 
del successo avuto dal suosiroiagémma. 

— Ecco il mio visconte, presol pen 
sa'vo. La via • d'Anjou Saint Ilonorè 
pon ha cento numeri e quando dovessi 
passare d'una porta ìn una altra.. sarà 
presto fitto. 
L T.oVò sua madre che faceva calzu. 
t r a il solo lavoro che la,sua cecità, 
quasi conipiel^, le parmotlova, e lavo-
i-ava, prpprio.di gwsto,, , / ; 
; — Ab... eccoti qqa, fece ella allegra-
teente. Non spi^rava che venissi si p^e 
sto... Senti (ohe buon odore ISiocome 
devi essere assai nfTaticato, avendo pas
sata male la notte, ho messo al fuoco la 
pigtfittà è... 
i Come tut*e le volte -che entrafain 
pasa, Chupin abbracciò la mfimma con 
flflolla ténet;ezz^ rispettosa che aveV^ 
tapto,sorpreso Isidòrt) Fortunn. „,' ; 

— t u sei sempre troppo buona 1 Ed 
io sfortunatamente non pos^oTÌmanero^ 
a pranzo con te. ; , M 

« . Me lo avevi però promesso, 
-̂w È veros msmmfi» ma gli affjri, vedi, 

gli affari.,. 
La buona donna scosse U capo. 

f «- Sempre g| |g | |9ri l sclamò-
\ — Sicuro, quando non ai hanno djecì 

^r^ST 

ralla franchi di rendita. 
— 5), lu sei divenuto un lavoratore, 

Vlìtorio, e ciò mi fa felice; ma Ui sei 
Iro) pò ardente per i d^apari... e questo 
mi [a paura,. 
: — Vaie a dire tu temi ch'io faccia 
qualche tzione disonesta'? Ebbene, e" 
tu duoque, m;mmi:', oli signor André? 
Credi tu che vi dimeniithi? 

La biwna dònna fai tacque. Chupin 
passò nella ciippUL'cina che chinmava 
pompòsamente la sua camera, e si cam 
biò d'ubilo, il'più bello e il jp̂ iìà nuovo 
che si avesse, meuendosi invece un 
paio di calzoni a qu'idretti, una hloxise' 
di lana nera ed un berretto di tela CQ-

i Ê quando fu le«to fece co' suo! ca* 
pelli un ceno ciu0o in modo che rî -: 
roaseM'rriconoacibile. ^ ' 
: In luogo dell'impiegafo prèsso Por* 
lunat,^ppt»rve uoo di que' b'rìcchini che 
pas3:)no la loro giicraaia dalle sei delia 
sera a mezzonoite nei prceai dei coffe 
e dei teatri e che'tìi^ giorno giuncano 
alle carte negli stambugi dei sobborghi. 

Era rnniico Cbupin clie risuscitava* 
ISgli stesso dandosi un'ultima occbiaia 

hel piccolo specchio sospeso sulla tq-
volfl, (u, maravigliato della sua fiso-
nomia-

— Perdinci! mormoiò, slavo ben 
ma^e... a qtlèltèrajiil • 

Aveva prese tutte le sue precauzioni, 
vestendoei, per non far rumore, ima in
vano. ' 'y '' " 

Sua madre, con quella prodigiosa acu
tezza d'u(ìi(0 dei ciechi, aveva seguito 
tutti i suoi movimeptjitantp, sìouram^nte 
come se li tivessé veduti. 
: — Ti £eì cambiato, Yittorlo? domandò. 

-^ Si. iaamm?<;-.A ..:, -. 
; -— Perchè ti &ei messa la hlome^ fi-

V 

L 

I ' r , - - ^ , 

.*ì. Bor^Atò ing . ' Ai^rtiiino 
4. lìrìlh» ing. Giovai!^! 

• 5 . iSucchia prof. Gfislavo , 
6, Camerini colite^ Luigi 
7, CampoiTs*^ .Andrea. 
8. Cavalietto conitit. Alborèo 
9 . Corvini avv. Alfredo, ^ 

i o . Cozza dolt . Angelo 
I L Cittadella-Vigodiirzero e." Gino 
1 3 . Coletti prof. Ferdinando 
Ì 8 , Coletti avv. Domenico 
14 . Collo avv. Attilio 
16 , Colpi dot t . Pasquale 
Ifi. Cristina cav. Giuseppe: 
17 , Cncchetti Giovanni Kat t is ta 
1 8 , Jlolilu BoldU conte Gho iamo 
19 , Bolfin ing. Nicolò , 
30, Enio-Cnpodilista cónto Antonio 
3 1 . Panzago dot t . Francesco 
3 3 . F e r r a r i (de) dott. Ugo 
33. Frlzuerin aw. Federico 
34 . Lazara (do) conte Antonio 
2 5 . Lcouarduzzì nvv. Zaccaria 
36 . Levi Civita avv. Giacomo 
37^ Malnta cav. Gibv. I k t t i s t a > 
3 8 . Maluta cav. Carlo 
39. Marcou cav. Antonio' 
30. Marzolo prof. Francesco 
3 1 . Mogc;Ìorlui ing. Sante 
3 3 . Ittorpurgo comm. Emilio 
$ 3 . OUvari Ing. Angelo 
34. rapafttva conto Alberto 
85. riaggi dott. JtVaneesco 

- " I ^ ^ , H 

36; Piccoli comin. Francesco 
^ 7 . Pietropoll avv. Paolo 
8 8 . Poll ini dott . Ijuigil 
39. RebustuUo dott. Francesco 
* 0 . lUellQ dott . Giovanni 
4 1 . Eoniaiiìu Andreott i Alessandro 
4 3 . Kocclietti ing. Paolo 
4 3 . Kosauelli prof. Cario 

I V - r 

^ 4 . Sacerdoti dott,..JSft8simo 
4 6 , Sambouil'acio conte Milono; 
46 . Salomoni prof. Filippo 
47 . Scalfo TIso 

-\ 

- ; 

& • ' - • ^ . • 

TTr^ 
^ V 

gito mio? 
Benché acccsiumato all'acutezza d' u-

dito di sua madr*, pure ne rimase stu 
pefatto. Non pensò a negare... Essa non 
avrebbe avuto che a stendere fa mano 
per . sgjcura'rsi che mentiva. 

— Oli è per una corsa cho^ho a fare. 
Il viso così dolce della cieca era di

venuto severo. • •> ' 
— Hai duique bisogno di travestirti ì 

pronu:iclò ella. 
' — Ma... mamma... ' 

— Taci, figliuolo mio! Quando non 
si vuol essere ricono ciuti è segno che, 
si va a fare qualcosa di ma!e...Dacch6 
i l tuo padróne è venuto qui, tu, mina 
scondi qualche cosa. Non septi che }o 
m'accorgo di lutto quello che passa In 
te 9 Guardati,-Vittorio I Dacché io ho iti-, 
tesa la voce di colui, sono sicura che 
è capace a spingerti a qualche delitto, 
come gli altri ìn atlri,tempi. 

La cieca non parlava a un sordo. , 
Da due giorni il- cacciatore d'eredità 

si mostrava so.tto^un appetto cosi strano, 
che Chupin, da so, si ei;a promesso di 
cambiar padrone. 

!-* Io'ti giuro di lasciarlo, mamma... 
rassicurati... ' • '•• ' 

— Ma, óra dove vai f ; > 
Non vi era che un mezzo per rassi

curare completamente la buqrià donno, 
ed erti quello di contidarle tutto. 

Chupin spiegò ogni cosa con molta 
fraOchesza. 
, .-- Ebhepet tiprei^s |a donna quan 
d'ebbe Anito, tu vedi con qpale faci
lità li lasci trascinare. Come mai bai 
tu potuto incaricarti, di jaro; il vergo
gnoso mestiere della spìa, (u che sai 
dove può condom ? È la proiezione dì 
Dìo che questa voll^ ti i ha salvalo da 
azione che li 'saresti rimproverata por 

- f 
- I 

• . . ^è -iV 
tutta la vita. Le intenzioni del tdo'^gti 
drone sono buono, pra; ma erano c^i. 
minose quando ti ha comandato di tor^ 
vegliare madamad'Argèles. Povera dón-'> 
na I dia si eia sagriScaLa persuo figlio,'» 
ella si nascondeva e tu lavoravi a ira*7 
dirla I Povera creatura quanto avràtìò-' ' 
yuto soffrire e come la compiango I ÈS* ' 
sere ciò cho è ed essere denunciata! et 
suo figliot Io cho non sono c W u n a ' 
poveretta sarei mona dl'vergognaf', ''l 

Chupin'si fiOfflava, U nasp coiq.l'yiaj.j 
jenza, ?(( era il suo modo di 'dissimuTif 
lare l'emozione quando arriva,va'^U©!ì 
lagrime. 'h]--^n^7 :u 

' — Tu parUcomo una buona dontìa 
e unâ l̂ uona madre quaf sei,.gridò al > 
fine, ed io sono contentò di te'coffie"8«»̂  
(ossi la più -gran- dàma'̂ * là, piff^'ir^»^ 
ricca di Parigi, perchò na s§i la^ìù'ó-^ 
ne sta e viriUDSo, ed io'non^'sàM î JO 
un ^ilè ^̂ d :uA caUivo,8Ì t j : ;S&sq 
pia piccolo dolore.. E se mai n̂ Lĵ rpi;-
èliasse in Tallo uri piede,̂ . vqrrpìj.qhe 
mî SÌ tagliass'e.i'al^ro:.. P^rò.p îf.quesla i -
volta... , , . , , • " , ; . . liQis u ^ : . i y r 

— : Per questa volta, va, Vittorio:,: ìoj. 
sono tranquilla; , .- r-, .nvit:.y\M:i!ii-,3 

Egli se ne andò coi ciiorQ più libero «̂  
e non pensò più che alla mlssioiié di ' 
cui era incaricato. - ^ i ^ - ' v^^^*^ '̂  

Non era stato per sola taniasìà' che 5 
aveva cambiato di veMIM, tW^stì/^lriPi' 
prudenza della notte pas ît̂ ;.<^a prijiiatt''^ 
doveva aver fijsata J^^^.g^a; 'a^omj^iji^,' 
nella mante del visconte,di Coralili,fdb 
al momento di m6l^r§M-U' 5»oi «pagai* •> 
Importava sviare quanto era possibile^ 
le sue invéstigaziòi^i;'i'T'q ' ' ÌI.MM ' 

Arrivato In via d'AnjouLSbint-Hoiioi'ó, 
cominciò le sue'rìcercM' ^' "v-tsi;},-. M 

» i » * ; * ^ j -



r--^ 

tv ' 

i_ HIIJJIIULIIL iin I llliwiniinuMiiiTir i i rirmuninmi 
--^ —-"+-

52, 
53. 

48. S te t t i , axiv^^ov^ Battista 
49. Suppiel Aristide 
50. Tessaro Antonio 

^ 

6 1 . 'l'olomol! dott. Antonio ' 
Tomnsoni avv. GioYiinnì 
TrfiV's de'JBonilU bar. Glnsoppo 
Tricsto cat, Gìiicobbc 

56. Triesti) cav. Maso .. " 
&6. Titmdli KicòK» 
57. Yio dott. Giovanni 
58. Zaeeo cav. AIIIPHO 

59. Zanon Domenico 
60. Zara (da) cuv. Moisò 

CONSIGLTERI PEOYINCIALI 

1. Jlreda iiig. Vincenzo Stefano 
3 . CiM-nlli avv. Aniniiio 
3. Cìl(!idt*lìa conto Giovanni 
4. Jaeur cav. Moisè Vita 
5. Trieste cav. Oi/leobbo 

^ . ^ ^ J ? 

Bsauntft̂  
politico, 

1 
posa di un uApo-partlto l i l suo nome, contestandogU la sua 
abb;a f^tto il suo auspt- fede all'Italia, d la saa competenza 

^ , — . . . j i ^ i . * '••-• X^ L-H.^- ^ i 

Il prof. Francesco Sobufifar fa pro
mettere dall' Indi'p&ndente di ieri la 
pubblicazione della lettera, colla 
quale egli si è ritirato dall' Asjo-
ciazìone Costitiixioriale, ricambian
dola col calcio, coma si dice, del-
V asino, peir appoggio, in forza del 
quale egli era V anno scorso riusoito 
a prender posto nel Consiglio Co-
taunale. 

L'Associazione Costituz-ionale s'ora 
fir.ora fatto scrupolo di adoperare 
quest'arma, che il prof. Schupfur 
le avea offerta contro sa stèaso. 

Mapoiohè pgU intende' di trarre 
partito di questo delicato riguardo 
per far balenare, il suo cenoio d* 
carta coma l'orifllamma del suo par
tite, còsi cessa'ogni ragione di ri
serbo, e poaaianio mosti-are a nudo 
ciò che" eia quel'vessillo e ciò che 
esso nasconda lialle sue pieghe. 

Neil' aprile 1876, quando ancora 
era fresco ed intatto il programma 
del Ministero dt"sini8tra, il professor 
Schupfér non esitò ad aggregarsi a 
quel nucleo rispettabile di libarali-
moderati che prese l'iniziativa della 
nostra Asseeiasione ; non esitò ad 
accettare un posto^cospiouo neU'nf'; 
fìcìo direttivo di essa, alsbenchè una 
certa stampa ilon'caesesse di deni
grarla quasi cittadella di opposizione 

. aiatemaiicB, 
Le accuse di quella atampa non 

fdcovano allora che .infiammare lo 
fu 

catissimo connubio tìkt\ Bacchiglione. 
Lo Schapfer ha pescato nella co

lonne del BaGohiglione le antiohfi 
accuse contro J^ssociaiEione Costi-
tu2iona1p, e glffi ha gettato in fac
cia, lutto ^imenticandog e.giungendo 
pefflfio a pi-otesÉara contro Tasolà-
sivismo di un ^odaliziOi che a lui, 
uoreo nuòvo, avea apèrto lo braccia 
e servito dì agabello. 

Dove mai s è veduta persona, se
da e veramente civile, scrivere ad 
una Associaj^ione cho racchiude molto 
spiccato individualità cittadine, da un 
lato: * A'Dve&zo 'per l'indole dei 
. « miei studi a sollevarmi al di sa-
*'pra, delle gare quotidiane e degli 
«interessi individuali (sic), Ao ac~ 

• « cottalo volentieri di forviar parte 
•ideila Associazione » e dall'altro 
lato « Per ora non e' è fra voi che 
« ì' opposizione, la cocciutagine, la 
« musoneria, il solito fetieismo dei 
« nomi : e' è qua e là perfino tv 
a mala feds e la calunnia. » , 

È egli forsa co.<Ì cho si fanno va 
lere le oneste opinoni? È egli cosi 
che si prepara il cp'nipo di una lotta 
dì principi?. È cod che sì fa quella, 
propaganda intellettuale, che si ad
dico ad ognuno che professi una f'HÌ>i 
sincera? 0 hon è cosi fórse che il 
tribuno ai accaparra il facile plauso 
delle masse r Non è COBÌ che il tran
sfuga accatta nelle file dei nuovi a 
mici il perdono di avere appartenuto 
ad altra bandiera? 

Là città nostra leggerà quelle frasi, 
dallo quali se un sentimento domi
nante traspare, egli ò il cruccio dui-
l'applauso sperato, a non saputosi 
guadagnare, nel discorrere con pe
dante a disadatto sfggio d'erudizione 
di un argomento tutto pratico, come 
quello dell' allargamento, dei suf-
fraggio. 

La città nostra leggerà quelle frasi 
e si domanderà con qual diritto que
st'ospite, che noi accarezzammo come 
un amico, osasse adoperare un lin
guaggio da retore triviale di fronte 
ad uomini, molti dei quali, nella 
scienza maestri, patrioti e liberali 
quando non lo si era senza pericolo,, 
dì fronte ad uomini, a cui 1* intera 
città dette costanti prove di simpa 
tia, di stima e di fiducia, di fronte 
ad un'Associazione, che avea raccolto 
il nome di lui, svìlaneggiato dal 
Bacchiglione, e disertato dagli elet
tori, e lo avea additato aì conctta 
dini siccome meritevole della Itro 
fiducia. -

Se io SchupftJr avess'» manifestato 
il suo dissenso ed avesse dato corso 

sotentifi^ 
In ogni caso, ogH è punito abba-

staiìiia, -
y': 

tiSA « 3 nB3:iaBi.:«B^:i!^Bk. 
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zelo del prof, Schupfar, il quale 
bon lieto di lfJ^^lJOJ<^X «"^f ai suoi maf;nammi adegni, quando 
;iSte dell Associazione P^^ 1« .«1«", ^ Bongh, reggeva il portafoglio della 
:a!oni amministrativo a fianco di oo- ^^^^ [̂".6^ ist?Lìone, allora^ avrebbe 

peccato di aconvenienzr, ma almeno 
avrebbe avutal'apparf nza del coraggio 
e della franchezza. P. rò 1' U gennaio 

loro, che la stessa stampa rappre
sentava come gli intransigenti del 
nostro^ partito. , 

' Ma giunto al seggio di Consigliere, 
più vasti orizzonti ai sono affacciati 
agii occhi del prof. Schapfer. Il Mi-
r^stero di sinistra,; dì etti egli avea 
dubitato dapprima, lo costituì il suo 
li ^vao di aducia, gli affidò incombenze 
-usinghiere al s»uò amor proprio, e 
1 oa pregiudicevoii alla aua borsa.* 
San Paolo si convertì alla croce sulla 
Via dì Damasco, e Schupfér al mi
nistero di sinistra sulla via dì Roma. 

Venne il periodo delle elezioni 
politichi-, e r Associazione, inspiran
dosi al cuore del paese, come l'esito 
1' ha splendidamente dimostrato, prò 
pugnava candidature più o meno ac
centuato di destra, nessuna di sini
stra. 

rLa poaiziòno del prof. Schupfér 
tra la Costituzionale o il Ministero 
si faceva iràbarazzanto. Un volta
faccia inipiediato sarebbe stato im
prudente, ed il prof, Schupfér adottò 
la mezza misura dell' astensione, 
scusando la sua assenza col trovarsi 
a villeggiare. 

; Dopo lo elezioni politiche della 
. città e provincia, ed un viaggio a 

Roma, il prof., Schupfér bruciò le 
s^e uà"?! con la . Httera di recesso 
dall' Associazione Costituzionale, let
tera* che dovette essere lunga,, come 
tutti gli scritti che non sono fran
che espressioni di un vero convìn-
citaonto. 

'Noi noti' ch'ieàeTemo cosa facesse 
* lo Schupfér a Chioggia prima del. 

1866, e non metteremo, in dubbio 
quelle torture, di cui egli ebbe a 
compiàngersi, quando da Innapruck 
venne,:insegnante nell'Università di 
Padova. 

11 prof. Schupfér ci invita ad ap
prezzare il suo contegno politico in 
questi uUimi anni e noi non usciamo 
dal campo, ch'egli stesso ci addita,, 

'Per giudicare la. sincerità degli 
sdegni, che'pare lo Schupfér intenda 
di tramandare ai posteri col -pubbli-
caro la sua lotterà' di ritiro dall'As-
flociazione, non possiamo fare a meno 
di chiederci per qual miracolo l'uomo 
di. scienza che avanti il 18 marxo 
inneggiava al ministro Bonghi e gra
diva r ospitalità dalle colonne della 

1877, come oggidì, nel trovarsi le re 
dini del potere in mano della sinistra, 
non v' è p ù ombra di coraggio ; torna 
assai probitìmatica la indipendenza ; 
resta soltanto, e solenne, la sconve
nienza. Rosta il disgustoso spettacolo 
d' un uo.'co, cha dopo aver dichia
rata la guerra alle idee del Bacchi-
glione, si piega a mendicarne l'ap
poggio, non pel trionfo di un'idea, 
ma per tentare di riacquistare quel 
seggio nei Consigli della città, che 
la delusione dei suoi elettori ormai 
gli contende. 

Non è senza rammarico, lo ripe
tiamo, cho noi, già fautori del prof. 
Schupf jr, ci troviamo oggi costretti a 
combatterlo; noi, ancora dopo l'er
rore della* sua lettera, abbiamo ape 
rato eh' egli nel costituirsi capo e 
guida di una mano di giovani, fra 
cui più d'uno per iiigagno e per 
cuore lascia concep're liete speranze, 
avrebbe sentita la responsabilità che 
ai assumeva, ed avrebbe serbata in 

In Asia.-^ È convenuto per certi 
pubblicisti ohe tutte lanptizìa man
date dai "'tirchi siano moiìzogno , 
quelle deî  russi parole di Vangelo ! 
invoco n6\' i&èttlame sempre in qua
rantena 6,lo uno e lo altre. 

A dir vero gli stossi dispacci da 
Pietroburgo sul combattimento fra 
il corpo russo di Tergukaasoff presso 
il villaggio di Dajar sono, concepiti 
cosi da far ritoncro che qual gene
rale abbia ricevuto piuttosto lebiisse: 
corto non ha vinto. 

Quei dispacci dicono che l'assalto 
dei turchi fu respinto, benché questi 
fossero in numero superiore dì forzo ; 
ma da quando in qua si permette, 
dome dice il dispaccio, al nemico dì 
venire sulle proprie posizioni per 
raccogliere ì cadaveri? Fra popoli 
inciviliti cho si combattono, si usa 
seppellire anche ì cadaveri dei ne
mici. Che bisogno c'era dunque di 
chiamare ì turchi noi proprio campo? 

E di Bajazid, che i turchi ricon
fermano di aver ripresa, porche tac
ciono i dispacci ru^ai? 

Al Danuhio. — Nessun' altra no
vità : pare che due altri corpi russi 
siano arrivati in Rumenia. Lo Czar 
ed i r principe ereditario visitarono 
i danni gravissimi arrecati a Giur-
gevo dal bombardamento dei turchi. 
I russi occuparono Kirsova e Tulcìa; 
i; turchi agomberano Kalaraski. 

L'armata moscovita appresta altri 
passaggi. 

Si suppone nei turchi la decisione 
di concentrare le loro forze ed a-
spettare il nemico nella forte linea 
del vallo di Traiano fra Custeugie e 
Gernavoda. La parte inferiore dalla 
Dobruggia veBtte quasi compiota-
mente evacuata con le fortezza di 
Tulcia. Isakcia e Matcin. 
• Dall'Asia i turchi confermano uf-
Saialmente la presa dì Bajazid, su 
Cui i russi conservano il silenzio, 
senza smentirla formalmente. 

Montenegro. — Finalmente i corpi 
riuniti di Sulyman e. d'Ali Sub si 
avanzano per nn'altra via verso Cat-
tigne, dove il principe avrebbe in
tenzione di offrire loro V ultima de-: 
cisiva battaglia. 

— L* Indipendmte di Trieste ha un 
dispaccio da B^'grado itt ciil parlasi 
di movimenti sospètti della triippa 
serbe. 

Fehri bey, ox-governitore di Tul-
soi», dirigerà i lavori di dìfasa; della 
linaa Gsohnarode-Kastenàsche, 

Alcuno navi turche giu.isero ai 
porto di Kuattjndsche. 

Ha39L da Belgrado elle Balimarkric 
recasi a CtjttigQe eoo una miaaiona 
particolare dei prÌQoipe Milano. 

Al porto di Smirne furono collo-
cate delle torpedini ìli difesa coQtro 
le navi russe cho vi sono in cro-

COMO« 27. — Lunedi aUe 6 po
meridiane ebbe luogo nell* Arena la 
annunciata adunanisa dogli operai 
tessitori ìa seta, VI intervennero più 
di 3000 pairaone. A voti unanimi 
vennero accettate le condizioni già 
convenute colla Commlasiona dei fab^ 
bricanti, e da qudfiti unanimemente 
accettate; ed inoltre si deliborA ài 
lasciare in disparte ogni ulteriore 
domtìada, ritornando al lavoro, come 
di cottflueto. 
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FRANCIA. 26. - Il Moniieur ti-
niversel difende anche oggi la mi
sura dello scioglimento dalla Gtimera, 
e spera che la nazione sarà col ma-
resotallo il qaala «dissolvendo» la 
Camera ha provveduto a cho non 
andasse in >• dissoluzione » la società. 

•^ Là France si occupa di un di
scorso pronunciato dal signor Gam
betta in un banchetto, ed entrando 
nella questiono delle elezioni dico 
che bisogna abiurare a qualunque 
ambiziona poraonalo, e faro lo modo 
cho nemmeno uno dei 303 venga e-
Bcluso dal rientrare in Parlamento. 

— Il Figaro sì occupa degli spacci 
ài bevande e càbarets, colpiti da un 
decreto ministeriale. Da cotesto ar
ticolo rileviamo che il numero di 
questi stabilimenti 6 di 313,529 per 
tutta la Francia; il solo dipartimento 
della Senna no ha 24.80y. 

\\ precitato foglio dico che lo ster-
minato numero di cotesti stabilimenti 
e lo riunioni che vi sì tengono co
stituiscono un perìcolo sociale. 

E la J)efénse dice che 11 governo 
apponendo il voto alla polìtica da 
daffà i ha colpito raortalmonto la po
litica del signor Gambetta. » 

L^GHILTERRA, 25. ~ Il Timen 
osserva che il punto più importante 
dalla corrispondenza cho ha avuto 
luogo fra lord Derby a il principe 
Gortscakoff è quello relativo alla na
vigazione dei Dardanelli. Lord Derby 
dice che l'alterare gli accordi presi 
dalle potenza relativamente a quella, 
incontrarobbo gravi ostacoli, e che 
d'altronda al governo di S. M. Bri' 
tannica, qot̂ gli accordtsembrano saggi 
e soddisfacenti ; piuttosto sembra pre
parato a chieder un cambiamento, 
nello stato attuale delle cose. • Il 
chieder questo cambiamento, dico ìl 
Times, dipenderà dall' esito della 
guorra, ma anche ìl concederlo è 
subordinato alle condizioni dì quella; 
lord Dorby non sì compromette in 
nulla su questo argomento, e gl'in
glesi devono seguire resempio suo.» 

" J' !^ L jr ^U'- — 

cii^ra. 
La Neue Freie Presse conftirraa 

che l russi nel tentativo di paesag
gio a Nicopoli, furono respìnti con 
gravi perdite. 

Costantinopoli 21-
Alcune corazzate arrivarono a Ku' 

atengie. Nel porto di Smirne ven-
nero immerse delle torpedini. 

Telegrafino da Ruatchuk allaPorta 
che quella città venne danneggiata 
dal bombardamento dei russi. La de-
vantazioni maggiori toccarono ai con
solati ad agli apedali. Anche i cri
stiani sarebbero indignati per questa 
vioiaziono del diritto intornasiouala. 

P, S. Il corpo d'armata russo di 
Zimmermaa passò il Danubio a Ztm- „ - .-
nitza, come annuncia un dispaccio 1 rione, per il 15 djllo stesso meae. 

La Qaxiem Ufficiale del 25 giugno 
conlieae: . 

Legge in djia 23 giugno, relativa aì 
recidili di racchezza mobile. 

Legge in data 23 g ugno, che approva 
la a^gro^aziane al compartimaato IOKI-
bardo di censo nuovo dei 239 eomaiirf 
latta nel 1863 e nel 1874, e forma un 
unico compari imeni!) catjsiale del lor-
ritorio veneto di nujvo censo, del ter 
Htorio lombirlo di eguile censo, com 
presi i delti 239 comuni, e del a pre-
vincìa di Como. 

R.-decreto 3 maggio, che approda 
una madiftcazione all'art, 13 del rego-
lamanto per gii sUpìodi uaiversiiari Po-
scarini. 

ft. decrtilo 31 maggio» the runiace 
il distretto giuris lizìonale del consolato 
In Gdspè BasìQ; (Cinadà) a quello del 
consolato in ao;ireale. 

R. decreto 20 giugno, che convoca il 
collegio elettorale dì GaasuHa par t'8 
luglio, e, occorrendo una sa ;onda vo-

temerata quella bandiara, sulla quale ufficiale del granduca Nicola: con 
col nomo dVr.rfipenrf(?n3a avea scrìtto questa notizia si accorda l'altra da 

" •" Costantinopoli che i russisi trovino 
già sulla riva dèstra in numero dì 
40 mila." 
: In Asia successero nuovi combat-

rispetto agli ordini costituzionali, e 
puRoa per la libertà. 

Non è senza un amaro disinganno 
che noi veggiamo questo piccolo 
aiuolo portarsi nella lotta elettorale, 
rinunciando avanti tutto all' indi
pendenza ed ai proclamati prìncipii, 
per far lega coi nemici delle nostire 
istituzioni, con quelli che ai procla
marono e sì proclamano irepubbli-
cani:© radicali, e tutto questo per 
soccorrere una malintesa ambizione 
del suo duce il prof. Schupfér, par 
galvanizzams la candidatura. 

Questo sforzo non riuscirà perchè 
la città nostra non perdona agli et-
rorì del carattere ; ma seppure rie : 
scisse all'ibrido connubio di rimat-
tere a gaUa come consigliere del 
Comune quest'uomo, cho si è politi
camente suìpidt^to, la vittoria,,,non 
sarebbe del gruppo da lui capitana-, 
to^ ma rifulgerebbe sulla bandiera 
del Bacchiglione. 

•0 vittoria, 0 sconfitta, allo Schupfér 
resterà sempre l'onta dì aver capi
tolato cogli avversari dei suoi pnu-
cipii, a di aver stretta la mano a 

- - — ^ t * i - . 

timenti ma non decisivi. ; 
0 i l Montenegro si hanno dispacci 

contraddi torli. 

CROIIADA CITTADim 
K NOTiZm VAUIU -

più eleganti è pm bravo oha a! sia 
veduta tu ogni tempo. 

Bd infatti, uaft oompii£fnitt eque
stre che si Drase&ti compósta dei ita 
fratelli GuUlanmO; dette cavalUrìzse 
come la eignòrina Melania Niwit ; 
dei tre clowns fratelli Stekert; dei 
ginnasti come t tre spagnuoli; i due 
fraaceai Darion e Volta, e di. Éaoti 
altri ohe non nominiamo per bi^evità; 
una compagnia che ha tre elefanti 
ammaestrati ; un'itifinità dì cani ohe 
fanno coso incredìbili; \x\ numero di 
cavalli sterminato, tutti belli, di san
gue ammaestrati o no, non può qua'-
lifloarsi cho Primaria. 

A questo, la compagnia Onillauitte 
aggiunge molta eleganza nei costumi 
e proprietà di m^ssa in scena. 

Sbendiamo ora a qualolio parti
colare. 

Il sig. Natalino Guillauma che ha 
fama d'uno dei migliori oavdllerim 
d'Itaha, fa rlvivoro un genere che 
chiamerò di scene equestri^ che sa 
non sono eseguite da un artista nel 
vero aenso della parola, cadrebbero 
nel ridicolo. Ho riveduto con una 
vera emozione, dopo tanti anni, qae* 
sta apeoìe di fantasmagorìe che in 
nn quarto d'ora vi fa passare da-'̂ * 
vanti agli occhi tutta la vita d\ua 
uomo sfa questi un dìsiipatore o un 
guerriero, un artista o uno scien
ziato, 

Bneguite da lui, questa scene as
sumono tale un carattere di verità 
che lo spettatore si commuove o ride 
a seconda che vuole Tartista, 

I fratelli Stikertl È possibile, do
mando io, essere più scelti ginna
stici, arditi ed olegaiiti? Tutto, tutto 
in loro è eleganza, arditezza e svel-
tcKza, sia che si preparino ad ose' 
guire un giuoco, sìa che lo mettano 
ad editto. Chi non ha visto i cialti 
mortali per terra, fatti dal secoodo 
dei tre fratelli, ma che termina per 
saltare è trovarsi sulle spalle del 
maggiore? E quando fatta la pira--: 
mide di tr^, Peppìto che è il più 
piccolo e si trova più in alto, spicca 
un salto mortale all'indietro e va 
a caacara sulle spalle di quello che 
è più in basaof E il doppio salto 
mortalo? 

Che diremo dei due spagnuoli ohe 
lavorano sulla pertica tenuta in equi
librio da un terzo individuo? La pre
cisione, r eleganza con cui esegui
scono i loro eaercizii è tale e taota 
che infondono nsgti spettatori il co* 
raggio di osservarli; parchà ao no, 
domando io, chi sarebbe bnono di 
starli a vedere senaà tremare per 
loro? Infatti quando lavorano non 
un bravo esce dalla bocca d'alcuno, 
non un alito interrompe 1 loro eser-
cizii, per paura che la piU pìccola 
perturbazione dell'aria potesse f^r 
foro perdere requlìibrlo. 

. Dutcis in ftmdo. Le signore l Le 
artiste della compagnia QuiUaume si 
fanno ammirare nei loro eseroìzìi e 
grandemente applaudire. Madaraig-illa 
Melanio Nei-wir è una arditìsairaa e 
f^rte cavallorizzi: i suoi g.uichi aul 
cavallo, se non sonò nu^Vi, sono però 
C03i arditi e difficili chs pocha, anzi 
pochissime cavallerizze, posróno dire 
di auper faro altrattiiuto. Suo fratel
lino, Gastone, ò già molto avanti 
nell'arte sua, ma diverrà- uno dei piti 
rinomati ginnastici e cavallerizzi. 

Le altr*», tutte bane, e corao^ por 
gli uomini non starò a nominarle 
tutte perchè.sarebbero un poco trop
pe: dodici 1 

L' ultima parola per U direttore. 
I nostri complimenti di critico, per 

il g-mere nuovo di scene equestri 
grandiose, ìmiiaaginato con felicissima 
idea e inaugurate con brillahtìasimo 
eaito. Il Torneo di Marco Visconti a 
Milano è tale una ecena imponente 
che fa del sìg. Guillaume più che uà 
artista» un autore. 

Non parliamo dei cavalli ammae^ 
strati^ che tutti sanno aasare il Gnil-
laume un ra?o ammaestratore. Non 
uno nò due, ma addirittura sol ca* 
valli sono amfnaestrati a fare lÊ  stes-i^ 

deKaao di ormalo la seguente dlohla-
rftslóne : 

Padova S7 giugno 1877-, 
Qttaatii&qud io non abbia la pre-

suaKibne di credere ohe, nelle pros
sime eleeloui amministrativo, la mi» 
persona possa esaare contemplata 
in opnfronto d'altre bdn di me pili 
marUovoH, tuttavìa vedendomi pro
posto, da \Xn Comitato Elettorale, o 
rioór^ando con gratitudine, come ne
gli annt scorai fossi onorato da un 
ragguardevole numero di voti ; di
chiaro ohe le molte mie occupazsioni 
6 la mia satiitei non mi . parmette* 
rebbero in alcun caso di aocettaro. 
altri Incarichi oltro a quelli che si 
riferiscono agli studi cut mi sono 
dedicato-

Ciò dichiaro unicamente por im
pedirò una inutile dispersione di voti, 
esternando iu pari tempo i sensi della 
naia riconosoen^a a ohi obbs il cor-
tesa pensiero di porre innanzi il mio 
noitìe-

AOIULLK DB ZlGNO. 

-^ L'onorevole signor conta Gi
rolamo Giustiniani ci manda pure i» 
seguente : 

All'onorevole DireKìone 
^0^- del Qiomale di Padova, 

•' Pregola dichiarare ohe declinò la 
candidatura al CjasigUo Comunale 
dì Padova- poi'tata da alcune . liste 
cho veggo pabbìioate.,. \ . : 

Sonò grato ài proponenti, ma per 
le ragioni istesae cho nel 1869 ebbi 
a rinunciare airufficio di OanHigllePe 
Comunale à^vo msistere nel mio 
proposito. 

Mi pregio 
Padova, 28 giugno 1877. 

GIROLAMO conte GIUSTINIANI 
fa St^bastiauo 

^ —Siamo anche assiourati che 1 
signori: Penzo e Buvolì, della lista 
dei Chioi^ottìf yl furono compresi 
oontro loro volontà: della att̂ ^ â li
sta uno d iuoleggibile per legge. 

— Abbiamo pure ricevuto la se
guente; 
i In una delle Uste elettorali, avendo 

liatto il mio nomo, devo mio batgrado 
doclìoare la oaadidaturui, attesa la 
mia tarda età, la malferma salate e 
le lunghe assenze da F'adova. 

Mi professo però rìconoaconto a 
quelli che si compiacquero dì pro
pormi, nòU*atto che mi sottoscrivo 

A. M. ABUÌOONI degli ODDI. 

C/fliiMl^llo C o m u u i a ' e . — 
Nella seduta straordinarin di ieri 

s4ra, oltre-alia trattazione di alouni 
speciali argomenti, ri'-'hiamò in par
ticolare la pubblica attea^ione il re-
fiocooto morale dal 1S76, con otti si 
chìade il periodo di vita della am-
mÌriÌBtraztO;ie cotnunaìe ristretta a 
quaranta cousigìierì. 

-Fa. una ràpida e semplice espos'-
zioàa di cifre riaguardauta le flaan-
zo, r igiene, la polizia mortuaria, i 
lavori pubblici, la b neflcenza, i'isiru-
zione pubblica ed altri fra i \iìx im-
[ortanti servizi del Cjmuna, 

All'istante in cui per l'tiUTaento 
'progroasivò e costante della nostra 1̂  
popolazione viene ad ampliarsene la 
rappreseritanaa e l'attuale Consiglio 
sta per cedere ìl posto a O b r o che 
varranno portati dai suffragio del 
corpo el'.ttorale, la Glunla con eàg-
gìo ed opportuno ConagUo stimò di 
chiuderà il pri^seate rendiconto con 
una rapid'ssima rivista di quanto 
iirincinjlm nto opaiò l'Amministra-principimi nio opi 
zione Comunale dalli u t mi masi 
del 18C8 a tutt'oggi, affinchè no 
t-ìmanaasero ftasato ed evidenti la ri-
fiultanze ottenuta. 

E qui una parola dì ricordo al 
eindaco MjQoghini ne richiiiinava ai 
primi tempi dei nostro; risorgiraaa-
to, e a tutta quell* epoca dt riordi
namento àmmmistratuo ch^ doveva 
eaaoro la baso di progro.'sivo svol
gimento degliintéressi morali e mi-
terìali della città nostra. E so noi 
volgiamo indiotro loaguarlo; a raf
frontiamo e ò cho ili quaato da itìflftio 
i'AmmÌQlstfazione, ComUiiaU ebbe ft'i 
attuare, non possiamo a man > di non 

fi 

cosa con laTt.ssa precisione; "pcdan Confortarci '̂ «̂  P « « " X a d o T S Ì 
a drizzarsi tatti insiepie. Molti altri nella sua cerchia, malgrado It. dilli | 
pòi sono ammisstrati ad oBegU're i 

r=-^-w-^"^- '-t 

NOTIZIE ITALIANE 

Terseveranxa, abbia in breve tempo coloro, che hanno trascinato nel fango 

ROMA. 27. — É smentito che il 
conte Serra aia stato nominato vice
presidente del Consiglio di Stato. 
; — h' Italie dice non esser vero 
che al posto dì capo del gabinetto 
dol ministro dell'interno .sia stato 
chiamato il cav. Bergoen, essendo 
stato chiamato invece a qua! posto 
il cav Carta Mameli. 

GENOVA, àe. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova-

G-unse ieri ift GenovaJ e prese 
aUo{?gio all'Hotel de Gò-ies il duca 
di Montpensior. EgU assisteva ieri 
sarà allo spettacolo noi Politeama. 
Quésta mattina sì r^cò ad asciolvere 

Circo Equestre OiiUlaumc 
\ I r , 1 

Otto 0 nove in tutto eono le com
pagnie equestri che viaggiano in Eu
ropa, e Padova se ne gode la bal-
ìozsa di, dna nella atesaa stagione. 
Conveniamone: siamo stati proprio 
fortunati 1 • 

Vedremo s3 alla fina della stagione 
Saranno fortunata anche le cassette 
dei direttori: per debito di oroaisti 
bisogna regìatrare che tanto al Circo 
Suhr quanto al Garibaldi, si fanno 
delle gran pieaa. 

Non par nulla Padova è la città 
classica della corsa d'ogni specm : 
dalla famosa fiera di cavallina del 
Santo protettore dei medjsimi. 

Bisogna convenire che di signor 

più difficili passi sia in quadriglie 
montati,,in doppie quadriglie guidate 
a redini lurgho , in torneo a van
tino assiecne. 

-Beavo signor Emilio Guillaume! 

tolta dei^naovì. oriioatnentì, e la 
moittiplcità de'ouivi bso^oi, abbia 
tffloacain nte adeoipiuto al dobito 
suo, e non sia venuto mano alla ndu-' 
più degli elettori, 

i,'attttazìdne delle patria leggi, la 
Nel tributarie i w U ; t i " I l o g r 7 e r 1 tHocm^ degU ufiloi, l^nventarlo dei 
tutto quello che fi In prò/ dell'arte. 
La raccomandiamo di tenere eem-
pre alto il prestigio di questa iti-
liana compagnia, con la proprietà 
dei coUumi, T.elaganza negli addob* 
bi, é la bravura degli artiati, che 
ha preaeutato a questo pubblico che 
lo ha parciò ammirato e che le rende 
tiuesta testìmomanEB. 

GAKESa. 

B i n a n e ! * . — pubblichiamo la 
lettera, dell'onorevole signore Achille 
barone De-Zigno, ieri annunziata. 

Onorevole Direzione del ' 
GlOIlNALE DlPADaVÀ. 

patrimonio, due cdnslmanti della po;| 
pola?.ione, la rìorganUisiziÓne di tuUi' 
( servizi, i regoitmenti munioipaiii 
il riordmamènto dolle condotte me
diche coU'aumento degli stipendi, ' 
nuovi Bt vantaggiosi contratti m 
riiluminaaiono a gaz, il piano ragH 
latore dulia città, il .riattamento î 
ampliamouto di pubblici edifizi, * 
èiHttmazìone dello strade, comana'. 
la nfoi-ma delle Opere Pie, lo svcl' 
gimento amplissiiuù. dalla pubW'̂ * 
latruziona con adeguato miterial*! 
sctenti'àco e'mìghoraniento nella con'j 
dizione economica d.gli impiegati ij 
degli inadgaanti, i'a34dttim.#ntp del'̂ J 

Z s o U comm An«eb ForrTr a Em^Uo Guiriauma dirigT una Selle ' Prego quasta onorevole Direziona imposte iu relaziono aì nuovi g 
Wl'!?. ì L ' ° ' ° " ' ' ^"^'^^ ^ ' " ' ^ K l n m T h numerose «iù ricche, a voléf inserire nel Prossimo numero vami governativi e Vmmmm^^ Corniglielo. Compagnie più numerose, più ricche, a,voler Insarira nel ]^roaaim 



^ 
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del dazio consumo, diretla ultima-: 
l&ente dalla Omntft con notoTulisaimò 
vantaggio della géBtlone comunflle, 
s^n^ppere compiute nell'ultimo de-
c ^ l f e j e ciò ohe più monta com
piuta una raggi^Mdovole diminuzione 
della flovralrcp^r-Bui tarrani e fab
bricati, 6 con un aumento del patria 
monJo comuBale. !D gai«a che rara-
mìnistrasiono comunale cominelata 
nel 1800 con un déficit di circa 
90,000 lire, si chiusa nel ISTOi.Oon 
un^VaniO di lire 97.000 clrA.* e 
che il patrimonio ascendente a quel
la epoca a nn milione e EQGẐ O circa, 
ìfa quasi raddoppiato.. 

Gli è con tali spìondidi rinultati 
economici 6 morali, o con tali Im-
portantfsBtinì a radicaU miglioramenti 
della città noatm, quali ci ;vengono 
iiividiati da non pochi dei più co 
sjiicui Comuni del nostro Paese, oho 
la: coBsante Amnsinistrazione comu-
aaÌQ prende commiato dalla cittadi
nanza, augurando ohe la nuova, pél 
bene dolla città nostra, tragga argo
mento di conforto e.ili ciifimpio, vin
cendola nel sucotìsso e, psfraggiandola 
nell'affetto del nostro Paeae. ' 

l i n a l n l e r | i e U u 8 i x a . -^ Keila 
ceduta del Consiglio Comunale di ieri 
fiera, il dott. Guapar*! Pacchiarottido
mandava informazioni dapprima sullo 
Case operaie in genere, concretando 
poscia la sua intorpélianza al legato 
BieUo. L'onorfevola Presida del Con
siglio ricordava che pel oontcatio 
stipulato noi 1876 col sig. Riolìo 
approvato dal ConBiglio il pagamento 
delie 30000 HPQ destinate alla co-
struKiona delle case operàio ora con
venuto in dieci eguali annualità, o 
che la ipftma per patto espresso era 
pura falcidiata da tutto le spese e 
tasse dal contratto, che di tal modo 
fino.f^ nuovi versamenti era impoa-
sibile la ^oatruziono dei /abbrioatì, 
e dava pura ogni altra informaziono 
in .argomento. Il aig. Gaspare Pac
chiarotti si dichiarò soddiafatt^), lieto 

che anche in questo la Oiuntix, mo
strando il solito interesse pel puà-
blico bene, abbia cosi agevolata la 
via alia ulteriore attuazione di quel 
benefico legato. 

C a m i n o l i t i H e ^ o z i a n C l . — 
Ieri a si ra il Casino ha completata la 
sua lista dei candiditi a l couiigUo 
Comunale votando a grande mag
gioranza il signor Ugo Da-Ferrari. 

J t Comitato propose di toatituire 
al rinunciante signor Moschinl Giaco-
>mp» altro candidato, ma l'adunanza 
delibalo di con votare, nella, lusinga 
che il aig. MoBChini receda dalla fatta 
rinuncia. 

hi . 

^ ^ " j 

S i n c n l l t a . — È falso, che la 
Ojuuta abbia avversata la nomina 
dèlia signora l^uzsa Usudli Enri-
che da B. direttncd dalia scuola su-
peViore femminile Sealcerle, mfntra 
invece,fu la GiUnta, che propose e 
sostenne in Consiglio la nomina di 
quolia ttgregia signora. , , 

C i t n c t - r t o . — La musica citta
dina aaonerA oggi. 2 9 , la PìanM 
iTnltà d'Italia alle o r e ? Ii2 p. i se-
gaentì pezsì: 
1.'Polka ••.;i^fr*"à?i 
# 'Sinf, Araldo. Maestro Verdi. 
3. Mazurka. 
4. Duetto e finale 3" Ripoletto.Yatàì. 
5. Valser. Sérato. 
6. Poutpoury. Preoansioni. Potralla; 

. Marcia. 
flSs ' i » n » t e < l c . — A proposito 

ài quella buona gente, la qualo non 
vUot lasciarsi parfluadero che questa 
volta, più che in qualunque altra 
.oooiplene, le elMioni amministrative 
hanno anche un carattere politico, 
leggiamo nella Qasseita di Napoli t 

« Possiamo diro che le pastette 
sono già cominciate nella formasiioiàe 
delle liste elettorali. Lo scandalo av
venuto ieri l 'altro nella Dejpntszioie 
provinciale ne Ò una prova. 

Ecco di ohe si t r a t t a : 
La Usto formate dalla Giunta co

munale ed approvate dal Consìglio 
contengono 1900 nomi di nuovi dot
tori, iBoritt'., parte di ufficio, parte 
in seguto di domanda degVinteras 
satt. 

L'|art. 33 dalla 'egge comunale e 
provinciale vuole che « la lista ori
ginala con tut t ' i dofiumsoti a con 
una copia dei ruoli delle contribu 
ziohi dirotte sia trasmessa al pre
fetto. > Ma dei 1000 nuovi aggiunti 
nalla lista trasmesaa alla Doputazlono 
provinciale, mancavano i documenti 
per circa 1400 individui. 

Essendosi fatto avvertire al pre
fetto tale irregolarità, il preffttto si 
rivolse al sindaco, il qtiale disse che 
in d fitto dei documenti voluti daf-
r art. 29 dalla legge, poteva bastare 
ÌL certificato dei vice-sindaci dichia
ranti che gl'individui aggiunti alle 
liste hanno tut t ' i requisiti voluti 
dalla legge per essere elettori ammi
nistrativi. 

Prefetto e Deputazione provinciale 
ai appagarono delta risposta del sin
daco, e le liste confezionate dai do
cili agenti del sindaco furono appro 
vate dalla Deputazione provinciale, 
benché mancanti dei documenti vo
lati dalla legge. • 

VmnVil} liELLO JTATD CiV}hTB 
BolletUno del 27. 

.NASCITE -.-^m^ • 
MJSCIÙ n. 2 •— Femmine n . l . 

MORTI 
Pendini FranceRCo di Domenico di mesi 9. 
Pendini Giuseppa di Nicolò,d'anni 1. 

Ambi di Padova. 
AndrPctta-''raiic'!Scato Anna fu Ottavio, 

d'anni 7S, vedovi", di TorregHa. 
Grii?olonZiiccli'roto Paola fa Antonio, 

d'jinni 66, villica, di Curiarolo. 
Plsu Priamo dì Ballista, d'anni 23, eoi 

daio, cèlibe, di Tbaon (Ciglian). , 
Glaviano Pietra d| Auionio, d'anni 21, 

villico, celibe, di Palazzo Adriano 
(Pidermo). 

••... • ' * ' m a ^ i ^ 

Atti di Eingraziaihcnto 

ULTIME NOTIZIE 
Al ministero dall' IsOTSmnè pub

blica» martedì scorso, incominciarono 
netto la presidénKa dell' onor. Cep
pino, le annuali riunioni del prov
veditorato centrale per il movimento 
dal personale delle scuole secondarie. 

L'on. Ceppino si propone di fare 
parteoipare agli insegnanti, <3^^^*^' 
vranno nuova destinazione pel vol
turo anno scolastico, la decisione del 
governo prima delle ferie, sia nel ' ' 
r intoresse del servìzio soolastico che 
neir intoreaso degli insegnanti stessi 
i quali saranno tjraslocati. 

I l movimento del personale dalle 
scuole secondarie sarà ultimato nella 
corrente settimana. (Oa^s. d'It.) 

y^ rf 
Roma, 28* 

Assicuraàl chfli il ppefutto Bardar! 
ò filato traslocato dalla provincia di 
Trapani a quella di Belluno-

Oli sucofiderà nella prefettura di 
Trapani un prefetto di nuova nomina. 

Togliamo dalla Qatsetta di Ve^ 
nezia ; 

Salla convocuzione delFassoniblea 
gaatìralo dei deteutori doild Anioni 
romane che ebbe luogo oggi a Fi-
ronstì, ci pervenne il aogaenti t e 
legramma: 

Firenic, 28. 
L'Assemblea ammise transazioni 

priviUgiate con più voti di quelli 
oho occórrevano per lo Statuto. 

L'astronomo teverr ler è mori
bondo... 

BULLETTINO COMMERCIALB; , 
VENEZIA, 28.— Rond. it. 17.55 77.05. 

- J 20 franchi 22.02 22.04, 
MILANO, 28, — Rend. it. 77.70 77.75. 

! 20 franchi 22 02 23.03. 
Sete, Affari limitati. 

liioMK*27, -^Scie Affari limitati. 

ìM Spagna presso U Papa, signor De 
Cardenaa. 

Pare che da qnalche settimana non 
Mìàno óùtàìàìÌBaìm^t come in passato, 
le relazioni tra la Curia pohtÌ:Sata 
e il governo di ré Alfonso. Dal Va
ticano si rimprovera al gabinetto di 
Madrid oeHi ajtti di tollèWisa, ohe 
un governo civile deve aecesearia-
mente compiere jael .^mpi incui vi
viamo. Pare aiicHe che i pellcifrtni 
spagnuoli abbiano mosso lagnanze 
per alcuni ostacoli ohe al loro viag
gio erano stati.postt^ dalla autorità 
di quel Éegno. por ordine dei go
verno ci^trale. La Curia inoltre in-
alste da-fungo tempo perchè il signor 
,Coello, vecchio libarale e amico sin
cero dall'Italia sia richiamato da 

Roma, ma il governo di Madrid non 
vuole accontontarla, 

Ieri~è partito per Monaco U nuoyo 
Nunzio Poiitiflcio in Baviera, Jmona-
Aloidi Matsella. 

Fu notato che aoltanto ieri mat
tina, il prìncipe Ourousoff, inviato 
u^cioso della Russia In Roma per 
la trattazione dogli affari ecaloaia-
àticì* chiese ed ottenne adlensa dal 
Papa per congratularsi, in nome dolio 
Osar, in occasione del 31** anniver
sario delia incoronaaione. Tutti gli 
altri diplomatici haono presentato da 
una settimana la congratulazioni dei 
loro Sovrani. 

Ieri si parlava a Roma delle com-
plìcnzioni orientali, e si annunzia
vano gravi notizie da Vienna sulte 
disposizioni di quel governo ad una 
oconpazione militare nell'Impero Ot-
otmano. 

I 

*^S5^3:J=: 

sar to ; In qtidjBto senso it governo 
dichiara oh* 1'iroperatw|^flnora non 
trovò hecesàarto di p M e r e delle 
misure miUtari straordinarie, , 

BUKAREST, 28. • - Il granduca 
Nicolò tele^afa, oggi S7, all ' alba, 
l'ottavo corpo preceduto dalla 14» di
visione» passò il Danubio pr.e8Bb Se-
mnitaa (dirimpetto SisÉow). I lnemi-
co fa respinto dalle sue posizioni 
avanzate. Il passaggio continua con 
barche. La-battaglia continua. Ni-
copoli è In fiamme, bombardata dalle 
nostro truppa. Tutto il corpo di 2im-
mermann passò il llanabio presso 
0alat2, ed occupa Hatska, Ttu^scia 
e Sìstova (!) • • "i 

COSTANTINOPOLI, 28. — ASBÌ-
ouraaì che i russi nella Dudrusca a-
scendofto a 40,000 uomini od occu 
parono Dabadagh. 

VIENNA, 28. — La Corrispon
denza Politica ha da Cattar» 28; 

Mehemad Ali che attaccò i monte-
.negrlni nella Jdoratsca, fa battuto da 
tra battaglioni montenegrini e fu re
spinto ano a Kolassina. 

Tutte la truppe regolari turche 
nello Erzegovina ricevettero l'ordine 
di reàarsl in Albania ove ai dirigono 
tutte le provvigioni che ai trovano 
nei magazzini del Metkovicfi fino a 
Mostar. 

La stessa CorìHs'gonden%a ha da 
Bukarast 27 : 

U quarto corpo d'esercito russo, 
pròven lente dall interno della Russia 
comincia ad entrare in Humenia per 
Bjlgrad. 

A' POPOBAfl«>:DI Y^mOVK 

i j i i ' .aai i imii i i 

CORRIERE «IELLA SEBA 
^A- - ^ d . ^ n > * i -

FN<lt t i to V e n d o «Il 

Jl membro e segretario del R. Isti
tuto, flig. G. Inizio, partecipò ai,suoi 
colleghì la rnorte del compianto prof 
Giovanni Santini^ con una circolare 
in cui Qono degnamente ricordatele 
grandi bonomeronxo dell'estinto verso 
r istituto, e s.vtrso la scienza. 

II Santini ora fino dal 1839 venero* 
to decoro di quel Corpo scientifico. 

l l U r a O O v — Il signor Pietro 
Prosperlnì oì ha fatto presente di 
uà ritratto ìn litografia deH'ilJustre 
prof, Vanzetti. 

11 disegno, di G, Manzoni, riuscì 
a mera viglio.». a, il, lavoro litografico 
è dello Stabilimento Prdapenni, al 
qujile manilìamo molti ringraiAlamenti 
pel suo dono gentile. 

Questo lavoro, dedicato agli atu* 
denti della Cllnica Chirurgica della 
R. Università di Padova, è molto 
commendevole sótto tatti gli aspetti. 

ffli4po*4l«lone d i IVa i io l l . - ^ 
Aanunsiamo che T Estrazione a sorte 
delle cartelle della Qran Lotteria, 
a favore dpglì artisti Espositori di 
NdpbU, non avrà più luogo nel giorno 
S luglio p. v-j ma resta prorogata al 
2 iSèttembre Bucceesivo* 

l u e c n t ì l t t . — - I e r i alle ore 4 po
meridiano, scoppiò incendio in uno 
dai raolini, che formano gruppo al 
Ponte McVino. 

I S I I 

Il -molino, che porta il n, 10. con-
iie'uB la macina dello zolfo, da cui 
Bòmbra che il fuoco siasi sviluppato 
per neiturale attrito. ; 

Certo il pericolo era grandissimo, 
perchè se lo flirama si fossero ap
presa. ftUe altre catapecchie vicine, 
neppure le case di fianco si sareb
bero salvate. 

Ma i civici pompieri prontamente 
accorsi, colla loro straordinaria, ed 
intelligeiito attività, isolarono iJJ^ttO-
co» che duB ora dopo fa speriti^" 

Si trovarono sul luogo le aiitorìtà 
municipali e'governative, guardie e 
carabinieri. - ! 

U danno si calcola a lire 2,500. 

La vedova e ita nipote, del com
pianto lìi'ofessoro «S lova in t t l ^ a a i -
t l n ! , ringraziano commosse tutti co
loro cho vollero colla loro prosetìKa 
alla funebre cerimoiùa rendere omag
gia alia memoria del loro caro do
lili io. 

Noventa Padovana, 
28 giugno 1877. 

La Giunta municipale di Novouta 
Padovana ringrazia vivaiiionto a nome 
dell' iutoro paosQ tutti coloro, auto
rità, Q cittadini, ohtj colla loro pve-
soiim contribuirono ad oiiorare le 
inortali spoglio del compianto com-
meudatoru ^lìBi^vuni^l prof, f a n 
t i n i , illustraxiono scientinca dl ta l ia . 

E. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i J P a c l o v a 

19 OirCNO 
A mezsoitì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 a. O.tì 
Tempo medio di Roma-ore 12 m. 3 s. 36,7 

Osservazioni motoorolo^iché 
eseguite all'a!t«zia di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal iìvello medio del mare. 

S3 g l n g a o 

Barom.aO' —mili. 
Termom. centigr. 

762,2 
+21'.3 

Tens. del vap, aeq 10,77 
Umidilà relativa. . B6 
Dir. e forza del vento NO j 1 
Slato del cìfllo. . . sereno 

bP P 1 

7C0.9 
+2i,»9 

B.60 
41 

NNO \ 
aereao 

Ora 
9 pom 

760,4 . 
+23,°2 
tì,iO 

59 
SSE 1 
sereno 

Dal melodi del 27 al mezzodì del IS 
Temperatura massima z; f ì^-J) 

. minima =: +17',2 

NOSTRA CORRISPONDENZA. 

Roma, 28 giugno 
Della nótiula che U conte Luigi 

Serra fosse nomi nato prdSÌd^QtQ di 
sezione del Gonsìglio Ai Stato, ch9 
viene ora emontita dalla stampa uf
ficiosa, io noù vi f^ce cenno, perchè 
m'era assicurato cho a quél grasso 
canonicato tèndèbero altre persone 
più 0 meno politiche. Malgrado le 
smentite, è un fatt« però ohe quel 
posto era destinato da un Ministro 
ioflapnte air ex vice-presidente del 
Senato, al qaale accomoda poco es
ser costretto daìr età a ricevere il 
collocamento a riposo come magi
strato, mentre crede dì poter ren
dere ancora dei serrici allo Stato. 

Fra qualche giorno si saprà uffi
cialmente sa alla presidenza di se
zione del Consìglio di Stato, che Tpn. 
NolU non volle accettare, sarà chia
mato, il. conte Sarra 0 qufitche altro 
personaggio politico. E ^JP! '̂̂ ^* ^̂ ^̂  
cenno dell 'on. Nelli, non" mî  pesa 
punto render giuatizia ad un'uomo 
che milita in un partito Rvversp al 
nostro, lodandolo pei costanti ri
fiuti da lui opposti ad offerte di uf
fici elevati e lucrosi. Uonor . Nelli 
ha dato una Sezione a molti dei suoi 
amici politici, i quali non aolo non 
hanno rifiutato l pòsti^ ma li hanno 
chiesti (iopo la votazione del 18 
marzo 1,870, com'ebhe a dichiarare 
aììa Camera il Ministro dell* Interno. 

' Adesso por esempio, si ha la con
ferma d 'unt i notizia, che bltre volte 
^ra stata dichiarata influasistente, 
cioè cho il sig- Geremia Sciiiani, 
segretario particolare del ministro 
Majorana, fu nominatoiapettoro cea-
trala degli Istituti tecnici. 

È uno dei posti più. elevati e me
glio retrihuiti di cui quel Ministro 
può disporre e^richiederebbe in chi 
io occupa esperienza pedagogica e 
competenza scientifica che U signoi^. 
Geremia ò beo lungi dal possedere. 
Questi era profsssore di ginnasio a 
Catania e dovette lasciar la cattedra 
porche Toner- Bonghi Tavea trasfe
rito in un Ginnasio del Continonte. 
Ecco ora completamente r ipara /o 
anche lui. 

Si dice pttre che egli abbia avuta 
una pensione suirOriine Mauriziano, 

•Il ministro dell'interno parti per 
de-

a : H ] X i i E ì a ' : E ò ^ ! M : M : i 

Berlino. 26, 
Ilqfi'mann è da domenica a Kis-

singen per andare d' accordo sul 
trattato di commercio tedoaco-au* 
striaco- Anche la presenza del mìni-
Btro Pfretzachner sta in relazione 
con questa vertenza. 

BruoGelles, 26, 
Secondo una lettera del Etóile 

Belge, Thiers preparorebbe uu ma
nifesto per le elezioni, che servirà 
ai repubblicani di ogni colore, come 
un mautfestQ generala per le. ele^ 
zìonì, e che comparirà prima delle 
medesiaie. 

Costantinopoli. 26. 
Debito pubblico 0 2 3 . 

Rulschuh, 26. 
Il boffibardamèrilo di ieri durò 

fino alle 8 3 , i di sera ; daUo 7 in 
poi non faroao che le batterie tur
che ohe tirarono. I russi tirarono 
nelle prime ore contro i forti del 
Danubio, poi anche contro Rustaciuk 
e contro le abitazioni dei Consoli. 

I turchi bombardarono Giurgevo» 
HoUauto quando sì seppe il piano 
dei russi, dì danneggiare sensibil
mente Ruatschuk. 

I danni prodotti dal fuoco nomico 
sono rilevanti, Il consolato inglese 
e la parte di dietro del consolato 
tedesco sono distrutte. Nel consolato 
francoK ê cadde una bomba, e molti 
proiettJiJì caddero nella vicinanza 
del consolato austriaco. Il Konak, 
venne colpito da una palla, l'ospi
tale dà sette paUo dì cannono. Dei 
quartieri della città vennero daaneg' 
gisti maggiormente i quartieri spa
gnoli e Cristian*. 

Le trincee turche non hanno punto 
sefi^drto. 

Nella, popolazione vennero ferite 
circa 100 persone, fra le quali t re 
dpnne austriache della famigUa 
Majthom. 

II militare turco conta un morto 
a quattro feriti. 

I òonsoli, specialmente quelli del
l' Austria e della Germania, si com
portarono molto bene, e protessero 
epa ogni soUecitudino i loro racco 
mandati, Nella popolazione cristiana 
regna grande indignazione per il 
contegno dei russi. 

tjz^a IMI r>ist*A.oo:« 
(Agenzia Stefani) ' 

COSTANTINOPOLI, 2S,™ La Ca
mera approvò la proposta d'invitare 
il governo a terminare definitiva
mente la questione del Montenegro. 
I russi furono respinti lunedi da Z^-
vin, e rittraronsia Sogbanly. Maktar 
trovasi a Taiko^ja, 

I turchi occuparono la ferrovia di 
Kuelendj?. 

PIETROBURGO. S8- — Il bom
bardamento di Kars continua. Il ge
nerale Oklobejo attaccò U 23 Ziked-
siri; dopo accanito combattimento i 
russi sMmpossessarono di parte delle 
posizioni. Il colonnello Tarieco è mor 
to^ 10 ufficiali sono feriti, 40 uomini 
sono morti o feriti. L'attacco dei 
turchi del 25 sull'ala sinistra russa 
presso Samcbah fu respinto. 

COSTANTÌNOPOLL Ss..—Un di
spaccio del governatore di Srzerum in 
data di lunedi, 25, dà dettagli suL 
r ultimo combattimenco. Melikoff con 
16 battaglioni di fanteria, 5(V> ca
valieri e 32 cannoni varcò le gole 
dì J<jJibab, e attaccò il campo turco 
di Zavln. I russi furono respinti per-' 
dendo 2,500 uomini: i turchi ne per
dettero 400-

LONDRA, 28, — La l^rchia fece 
un prestito di cinquanta milioni sui 
diamanti ed altri gioioUi di Ablul-
Azia. 

ATENE, 28- — U governo greco 
avendo sequestrato, dietro demanda 
dell'aml^a^ciata russa* 193 cassa dì 
munizioni turche sbarcate a Corfù, 
destinate a Provesa, Tniiibasciatore 
turco consegnò una nota prot^astando 
a dicendo che una nave turca andrà 
a prendere le munizioni. 

Le corazzate fiior^to e i Olga ri-
cevettero ordine di recarsi ìmmedia-
diatamente î  Coifil per dfdndere la 
neutralità de! territorio. Il governa 
permette chelerounizìoui si.traspojr-
tino a Trieste da una nave neutrale. 

Giornaliere su» o]^razÌoni 

oHo ^emklim .^mliljtlfln dèi ' mk»cii 
0 (Ine Mrmc taiilo- jier Padovn clic per 
altro,Piazze dMtidia si in̂  Vigliettì di 
Banca che in- òro, 

Alhi seconda-firma possono supplire 
anclie garanm^^. MiatePialii 

7 uccordando 
da 1 a 4 mesi àcBp.Oi^).)'facilitazioni 
da 4 a 6 mesiia^fl • J sulle 

(' provvigioni 
fi. Ace^tM « e r M t i i ^ M I di dtevftftlNft 

Si in Viglietti che in òro ed ubbaona 
sui medesimi l'interesse iinnuo de! 4 Iji 
p, OjO Sui primi* e del 3 Jji p. d|(|l 
siii secondi nccordnndo la rcsUlu?Jonel 
fino a 10000 in. Vìglielti e iOUO in 
oro previo disdetta di giorni dieci e ; 
convenendo all'atto ddla doniamla di 
ritiro la disdetla per lievo di maggiori 
Stìiirìffle. 

CM r a ffovvcnalnnl perepotlic da 
8, a 180 giorni sopra deposito^ iìi fondi 
pubblici dello Slato o da-estìo^ dirotta- -
mente guraiUitì e sopra obbliga/.iuui del 
Consorzio ferroviario Padova, Treviso 
e Vicetì7fi ni R per conio d* interesse/ 
oltre olia tassa govcroativfl d i . l -2u 
per Mille: e sopra altri Valori o Càhe 
mduslriali (iiiotizzate nei listini dì Uorsa 
dâ  E) li2 a 0 per cenlò^ olire lu tassa 
suddetta, restando in. sUa facokà di 
accordare socondo tequalitìuIcglielTotli 
offerti in pegno da :u't H'^^ d&r lóro ^ 
valsente calcolato sul listino ujiciate 
della giornata; nonctiò sopra monete, 
d'oro e d'argento sì niniionaii^he Estere ' 
concedendo su di qui^ste linosa 100 0|(> 
in Vi^liotti sul valore oalcoialo in valut 
effettiva sonante-

/): Acciord» C o n t t C o r r e i t t l yerao 
deposito di fondi pubblici del 5 li2 a 
6 Ojo "- ' t 

provvede all̂  incasso di Cambiali Che* 
ques ed altri assegni per Padova, verso . 

.lapovvigionQdeU|2 all'uno por mille. 
I partecipanti possono versore i loro • 

dahari presso qu-^sia Banca, domicili »rvì 
le Uìtiì accetta ioni pej, uiigjuiento, a ., 
(Usporredolloroavereiifedianleassegni i 
a Vista (cheques). nonèhè fnr e^o^uira ' 
ĉ uaUmque trascrizione dal loro conto e 
quello, d'tM> ailpo, il tutto serata spesa 

Sui saldi giacenti essa corrisponde 
per ora f interesse annuo del 2 porOjft, ; 

JT, AeoiMrd» »o%vci i ;^ iaul SOpru 
Note di lavwo d'artisti ìiqfiidalfl dai 
€on)mÌlit)/UÌ 

1̂ . I t t o e v e d c p o s u t d i carie pubbli
che e valori industriali tanto a semplice 
custodia iiuanto coUIncarico-dì esigere 
dividendi e coupons per .accrediiarue 
rimporto in comocarreniei 5 , .̂-

+'-

BàUCA IMÈTA 
DI DEPOSITI E COKTI CORRENTI 

- a ^ 

l'adavâ Von(!KÌft. 
"̂  

I signori Az'oni^ti della BAUCI' 
Veneta di Dopoaiti e CUati Correnti 
sono avvertiti che a partire dal 2 
luglio prossimo Saranno p^g^^te ìtaU 
L- S,43,75 per AJJXOQO^ contro pre
sentazione della cedolai £̂ . I I , quale 
primo acconta sul dìvid'endo ' "* 
sercizio 1877 in rsgiotì© del 
aribuo. 

II pagamento avrai luogo 
a PADOVA y pressa le s^di 
a VENEZIA.) Evinca Veneta, 
a MILANO^ presso, la Banca LOTI-

birda di E> positi e Conti 
borrenti* . 

a GENGIVA prosaci la Socleià Geaa> 
ràìe di Credito Mobiliare 
Italiano, 

; Padova, 25 giugno 1877. 
3:321 LA CiuEziONE 

Ì : ^ -
\ -

dailV 
5 OJO 

della 

\ 

fr^ 

T\7 A 
r i *? 

NOTIZIE BI BORSA 
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1 SPETTACOLI 
TBATBO ÙARiìAhDì. — L a Compa

gnia lequeatre Guìll&uma dà. rappro--
SQiitaziooe di esercizi ginaastici ed 
ippici. — Ore 9. 

GnAN CIRCO EQUESTRE SUHR. in 
pi^aza Vittorio BcasDuaie. r— Variati 
esercizi di ginnastica.e.rappresenta' 
«ione di pantomime.'— Ora 9. 

(3lARDmO OKU/ACI,EGRIA. — COD-
perto di 'baìida e rapprosentazione 
iiet balio: ExUiohio e Sinforosa. — 
Aperto dalle 7 l\Z alla mezzanotte* 

fl'.SPACCI DELLH NOTTE 
(AijBazia Stofaui) 

Montecatinif Si aBsioura^^chr fa 
liberato' il tóovimento aeF personale 
delle,Prefetture e Sottoprtìf^$Èare, e 
che aarà estesa. Non occorre dire 
cho sarà inspirato tntt 'altro che dal
l'interesse vero del pubblico aervialp, 

Ieri' due nuovi Cardinali, gU a-
minentiasimi Paya y Rico, arciva-
scovo di ComposteMui 0 il Patri,ar.ca 
delle Indie, presero posSHSBO delle 
ohìeae Ipro osaagnate a titolo cardi 
nal'zìo. Alla presa dì possesso del 
primo lies.steva anche l'ambaeciUore 

VIENNA, 28. — Camera — Auer-
sper^, rispoadendo ad una interpel
lanza, dichiara che la Germania non 
ha offerto all' Austria di conchiudere 
un'alleanza e quindi l'Austria non 
avipya motivo di rifiutarla. 

•'Auoriperg ritiene là dichiaraxione 
dei 4 moggio (?), e dice che il go
verno non trova anche oggidì mo
tivo per abbandonare la neutralità 
0 per:mobilizzare l o ^ r z è dell ' im
pero. Se perà sorgessero tali avve
nimenti cho rendessero necessario un 
ripforzo di truppe sulla frontiera 
delia tìjonarohia, il governo ai rieer: 
va di-prendere, entro i lìmiti dalla 
neutralità.delia miàure per proteg
gere gì' interessi austrìaci sulla fron
tiera (iella monarchia. 
|?Qaeate miBare,^|ion,verranno press 
né frettolosamente iiò sopra una scala 
piii VftBta 2i quallo clid fo839 aooea-

Prestito francese 5 Ojo 
Rendita Irancaae ?iO(o 

» » S Oio 
» italiana S fl[o 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

ferrovie Lornb. Ven, 
Obbl.Ferr. VE. 0.1856 
Ferrovie romane . . 
Obbligazioni romane. 
Olibligazioni lombarde 
Azioni ragia tabacchi. 
Cambio su Loudra .. 
Cambio sull'Italia. . 

:ConsolidatÌ inglesi. . 
Turco 

Perpovifì austriachG , 
fìiin^a Nazionaltì . . 
Napoleoni d'om . . 
Cambio su Parigi , , 
Cambio su Londra , 
Rendila austr. argento 

» in caria. 
Mobiliare . -, - - . 
Lombarde < . . . . 

Consolidato inglese 
Ueniita italiana , 
Lombarde. / i ; 
Turco . . . . , 
Cambio au BerlÌQQ 
EgÌEÌane . • , , 
Spaglinolo 1 , . 
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essepsi speHo, l'esercìzio della venditW 
sia al mintilo che nll'ingrosao, del 

Carbone di legname 
delie Ftonuî a îe, e questo nel ioc< t̂ê  
Mia Boliionélla M. O^v 
dietro la Trattoria della NUGAIU. 

P f t E Z Z O D E L C A R B O N E : 
al Quintale posto adòmtcinó it.L,9.3MBl^ 
ai Chilo \ .,: . . . . . „ - ^ . ^ l ® 
•p'sto a domicilio a non meno i SO 
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- a - ' 
40 ll4 
10 li2 

T O ^ 
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LINGUA TÈOESCIl 
« pretti moAicjiŝ im}. 

. Rivolffor-ii in Via Qigaatessa, nu^. 
moro 1307. Padova. 1-35S 

S " E D U T « 
MAGNSTI-
Cijg tenaW [ 
dalia Chi»-" 

roveggente Sonnambola. SrsUi^GuaB-> 
panile, Via B^lzonelk^i N^ 67J&,, I I . 
piano. . , , 

Riceva dalla IS alJiB 6; 

r : . 

v ^s-

Bare. Mosobm /ferente respottsabU^ 

' Il sottoscrìtto coui recapito ppesso S'Ufflcio 
Pranchetti aI{'A!*ergo. d̂ ÌM ftrace d'Oro if 
Piazza Cavour̂  Ih^dova. «̂ vvisn U pubblici * 
che col giorni 1; giugno «^renle comu dix 
metodo per ^U ^<^' scur^ assunse il b̂ -̂̂ ' 
sporto dell'Acijua di Mare e consegna a do* 
fì^icilìo V0f bagni ed anche per bibite, 

Ogni giorno per tut(^ Ig stagione d-eatata 
a pr*a»i weaUasìmU Cw-uBàRi OH®» 
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Storia Documentata 

- IN CORRELAZIONE ALL'ITAliA 
JUire « 9 — Pubblicati i voi. I , . Ì I a Uì >— Lire « 9 

' > Qiiest' Aequa tanto BRlutnre fu dttlla ppalica mndlea dichiarata l ' n iUen »««• 
I» c u r a rorriifflnoMA » doiuB«llliì. — Infatti chi conodco e puft'avfìrji la 
«»^io non prende più ilccoaro od altre. Si puii avore dalla DÌITIÌOIUÌ rìnlta l'mU: 

.di Éirosciji 0 dai sigg. Fiirmacisti in ogni ?illà. La Direzione e. BOUttllEni 
Deposito Drincipale in Padova prepso il sig. Pietro Oìmegotto, Pia^-
;i.. s;otta Pwlroi;<̂ ìiJ, ViaTescborìa,Torchia, N. 51^ A. . 6-280 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
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delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON .TBKDICI TAVOLE 
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Via Meravigli 
(Si «pedtscono dietro rimessa di tJaj/lia posia?^ franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

- 1 ^ ^ 

Leg-giamo nella 'VOazKettjft 
Modica,-, (Firenze 37 maggio 
1867). ^ f e inutile di indicare 
a qual uso sia destinata la 

' LL" • 
•i - - p 

detla PaiTnacfa 2^ r 
. DI OTTAVIO GALLEANI 

,,, Sfilano^ Via Atetavi(;li, 
perchè fàò, conosciuta non solo dft noi. ma 
fn tutteleprinciptùi CUti d'Europa, dove 
la T e l a QalSeniiI è ricert^atùssima. 

Venne approvala ed usata dal compianto 
prof, comm. dott. RìBERI di Torino. Sradica 
«{iiuJaiasi CitLO, guarisce i yecchi induri
menti ai pìi^dì; Kpecifìco per le aSesioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ti piedi 
noD che p^i dolori alle reni con {>erdite ed 
abbassamenti dell'utero^ lombaggim^ nevral
gia, applicala alla parte ammalata.— Vedi 
AB^IÌLS UÉDIGALI: di Parigi^ 9 marzo i870. 

È bene però V avvertire come molte al
tre Tele sono poste in circoiasione, che 
hanno nulla a che fare colla Te in Clnl-
l«atsl ; e d'amica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicala, come (juella ClaSlc»^ 
nly sm calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pfìrnìce, asprenie della cute e traspirazione 
i l piedi, sulle fmte, contusioni, affezioni 
ii*jvralgiche e Bclatiche, non hanno altra 
^o|^e che quella del cerotto comune* 

Per evitare l'abuso quotidiano di Ingan
nevoli Mirrogatì 

Si dimda 
d\ domandare semnre e non accettare che 
ta Tela VERA GALLEANI di Mihno. - La 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene controfìeijnata con un timbro a aecco: 
0- Balleani, Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale dì Berlino 4 agosto ism) 

- • Torino; li S febbraio 1868. 
Caro sig, 0. Gatieani, farmacista, Milano 

Ho voluto provare su me stesfio, per una 
ibaej" 

l ' A m i c a , e debbo convenire mi ha gìo-
ostinata Lombaggine, la vostra T e l a a l 

vate moltissimo, anzi più che qualsiasi aU 
tro rimedio'. aoRÌcchè potei azzardarmi di 
^ipplicarla &i miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò d ebbo affermare cne ìn tal! casi, 
i di un effetto sorprendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite ì sensi di mia coneiderazione e 
stima inalter^ile, ' 

Professore RIBER] 
Cojta L- 1, e Ja farmacia GALLEANl Ja 

spedisce franco a donùcilio contro rimessa 
vaglia pofttale di L, l .»0. 

I poriooU o . diflingfanni fin 
qui sofferti dagli ammalati por 
causa di droghe, nauseanti a.o-
na attualmento evitati con là 
cortezxaditinà radicale e pron
ta ^tiari^iono» mediante lo 

^iilole ¥egétaii 

. Dopo le adesioni di molti o 
distìnti modici od ospedali cli
nici niufìo potrà dubitare tlol-
refflcacia di queste 

delpr. p. aP.PgHTA 
adottate dai 18St nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche KHnik tli Berlino e Medicin 

depurativa del aàngao e purgative Zeitsckrifl iti Vùrzburg, 16 agosto 1865 e 2 
...^^u^i « ^ ,MVM -I/T ^mnnr^i^ febbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 

i 

superiori per virtU ed e^cada 
a tutti % depurativi fin*ùra conomutì 

Sono Irent* anni che si fa uso di queste 
pillole, e per trenVanni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne V efQcacìa e la 
ratica utilità in molteplici e «Yariate ma-
attie, aia causale dalla discrasia del san

gue 0 da infermità viscerali. 
Come ne fanno fede gli attestati dei ce

lebri medici pn>fe5sori comni. Alessandro 
GambarinU cav. l. Panizza, non ehe del 
CBV, Achille Ciuanova^ che le eaperimenta 
rono io rari caMUnemprtì con /siici risultati. 
nelle seguenti nialallie: néiV inappetenza, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga-
fltricr, per difBcile digestione, nelle nevral
gie Ai ff(onwco, nella sWkhczza^ jx^Vepatilc 
iroTiicfl, neir il/ensm^ nell'i/'oceniirtfljfj, e 
principalmente contro gli ingorghi del /è-
gato^ aeìla rtxilza^ emorroidt, non che a co
loro che vanno soggetti a vcrliginiy crampi 
e formicolii causaS dada pienezza di san
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Trezzi*; 

Siculiana, 15 mano 1874. 
Preg. sig, Galleani^ farmacista. Milano. 

Neir interesse dell' umanità sofferente, e 
per rc'ndere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attefiliamo che da ben 14 anni 
affellì da sifilide che divenne, terziaria, ri
bella) a quanti sistemi si conoscono per 
combatterìa, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo dì specifico che non fu
rono espRrimenti su vasta scala e tornarono 
tutti inlrultuoa:. 

Al quarantesimo giorno ehe faccio uso 
delie vostre non mai abbastanza lodale PiU 
lùle vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente gnarito. con somma me
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raSfermo 
fuo dfivolidfdmo 

. p , TERiaiwi 
Cancelliere della Pretura di KicuUana 

Prezzo^ Scatola da 18 Pillole, . L — 9© 
itì. id. S6 Id . . «»© 

usate nelle clinicbe e dai Sifilicomi di Ber 
lino, i^T^ acquietano gran vo^a in tutte le 
Americhe, enst̂ ndo «tate richieste da vani 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans» 
che dietro i felici riBuUati ottenuti dalla 
spedizione d'assaggio deM867« na fcu r̂o al 
Gal lcAnl cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medici locali. 

Dì quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina d« Giornali, e proposti BÌC< 
come rlmedii infallìbili contro le Gonorree» 
!>eucorrc, ecc„ niuno può presentare atto-
sliiti col sMggello, della pratica come code-
ste Pillole che vennero adottate nelle Gli-' 
niche Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgaUve* a otten
gono ciò che dagli altri sistemi non Bì mio 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti etra 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentoso. 

Per evitare l'abuso qiiotidiano dS ingan
nevoli surrogali, 

. Si diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
d a U e a n l di Milano, 

Napoli, 9 dicembre 1873, 
Caro sig, 0, Gcdleant, farmacista^ Milano. 

La mia Gonorrea S quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole an ti gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri tniitainentii aggiun
gerà che ancor prinui di questa malattia 
trovava nei '•aeo da notte dei fondo catar
roso ed anclie della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che 1" al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza fitenti né dolori, 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
là prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

'̂'̂ siro servo 
ALTRKCO SEBRA, Capitano 

Contro vaglia postale dì t . t . a o U sca
tola si spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta t'istruzione sul modo dì 
Msarle, 

Noi non sapremmo suffloien 
tornante raccomandaro ai pub
blico l'uso dello . 

P i l l o l e Bronch i a l i 
e Zuccherini 

del prof, PIGNACCA di Pavia 
(37 anni di sucr^sso) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cil-
manojrlì impeli od insulti di toj^e, causati 
dâ  infiammazione dei Bronchi e dei Pol
moni per cambiamenti di almoyfera, raffred
dori, ecc. 

Sono poi utilissime per 1 predicatóri e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili* 
tando l'espettorazione, e cosi /iberandoli da 
catarri BronchialiPolmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai Baiassi od alle mignatte, 

Firenze, 21 dicemftre 1873, 
Preg. sig. Galleani, Farmacista, Milano, 

pio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che lo lunghe pre* 
diche, senza verun incomodo : seguito pê Ò 
a far uso dei vostri zuccherini di Tnihor 
juìone, prendendone massime dopo le fun
zioni, ^ 

futto vostro devotissimo scryo : 
Don SBBArjao SARTÒiufl/Canònico 

Milano, iO ottobre 1871. 
Caro sig. Galleani-

Mercé le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo per ta stagione di carne' 
vale appunto quando disperavo già por 
causa deirabbassamentp ostinato delia mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbtiî he Iodi per ewsere stalo liberato da 
un incomodo e da una quatti certa bol
letta-

Vostro alTezlonato servo 
FJUWCKSCO COHDABIW! 

Vìa S, Raffaele, n, 12 
: Prezzo alla scatola le Piilofe L. £.50. -— 

Alla scatola i Zuccherini L, S,50 — Franco 
L. 1-90 contro vaglia postate in tutta Italia, 

* • _L 

RIVENDITORI A PADOVA: 
Plfii I ter i ISIatiro, RiWera S. Gìorf^o « 
Farmacia all'Università — L ^ Ì Ì R Ì CkiìT-
n e l l o . Via Vescovado e Farmacia all' An
gelo — S a u l Veicfflato farmacista *— 
B e r n a r d i oDtk re r , farmficìata— Por 
t i l e , farmacista. Via S- Lorensw).— S a r 
t o r i o © C , farmacìa, Via Sai Vetichlo — 
R o b e r t i , Farmacis!«, Via Carmine — 
S n n l fl'Ietro, farmacista-

Por comodo é garanzia degli ammalati in tutt i i gioT^ni dalle 12 allo 2 vi sono distinti medici che visitano ancho por 
malattie venereo,i • 

La dfctta Farmacia è ÌTofmia di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque torta di malattie, e pò fa ftpedizione ad ogni ri^iesfa, mupiti, se ni richiede, ans i l e , / , 
d i eoìiHlgllo m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale. ' ^ ' u« « - r . « » \ . B 

: Sei^iyera a l l a IPariìiacta di ^ 4 . Ottet^io Caalleagai, v i a IMeravi^ìa, i^aSano ,..,.,42 49 -d'I.^'i. 
u -j. y r , - i | > - ^ - , - J iti^SUti^ TT^^pv-yra-M-g^.i^rp ;a.^-aiitrux, *::tJ-r.MqcjiaB5ir-

r ^ 
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RECgNTISSÌMA PUBBLICAZIONE 
della pj'eiii, Tip. F. Sacchetto 

X , _ _ _ r .« ^ 4 ^ 4 ^ - ^ ' ' 
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m 
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i-^-^ìH^A^ ^jlvS 

a PEOOBDURA PBNAH 
«i{fosti analiticamente! ai suol scolari 

tA •ii%. ft nuovo ordine ridotta 
3PAETE FILOSOFICA 

Padoyt 1875. ÌP-8 — tire »., 
r V 

l'a-lo^*. IWri. Ti|. f, SiiMÌi«tto. 

DI 
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- f H 1 rr^^v A^A i . 

Padova 1877, in-8 ̂  Lire 
tV.4lL>--i 

fei^ 
^ ^ 

j : ^ 

T . ' ^ ^ j 

t ininr^ 

mtZk VALLS 
QUESTA SKRA. V M g l D r . S0 con-. 

mmm mmmmim ETESII 
Alle ora 6 

V --• 

FESTA PER I FANCIULLI 
Ogni froquoiitnlori! dui Circo iivrh diritto 

di condurre siwi» «ratuilamtìole un fanciullo 
di propria fam glia sotto l'età MiÈ anni. ' 

In detta rappresentmioiin si' dlstingua-
ranno Kpeciairutìnlfl i CtOW^S assieme ai 
migliori Artisti della Compagnia. 

l'restìntazione dell' 
ÀSINO amma,ìstrato UVUl' 

Allo ore 6 con ribassi di prezzi: 
Primi Posi! • l i /1 - Seconii l>osli Cent. «0 

Terzi Pos'i Cent. 30 
Fanciulli e Militari pagano la meth. 

Alle ore efi4 

I^iotta 

che darli ilslg. Barto'fiiU con un fortissim» 
giovine dt questa Città; 

O r a n d o ^£ec|»le CBsaisso 
ovvero LA CACCIA AL CERVO 

all'Inglese 
SOnPRENnENTl KSKRG174 E LAVORI DI 

'' FOUZA SUI GWAltl, 
Primi Posti L. ì!i>ì * Secondi Posti L. i 
, , ,. Galleria cent. BU 
Fanciulli e Militari pagano la metà. 

QuMla sen " ' ' > 

Grande Cavalcata 
In P r a t o de l l u V a l l e 

• • • • • • V . , - ^ mrfÉ r̂ W. h • ^ ^ ' - . -

Avute varie domande per Lezion? d* Equi-
taxionp ni Circolo Suhr, i! ei^nor Direttore-
scritturò apposilamonto il sig, Gogìio Am
brogio Mactìtro d'Equitazione, autorizzato, 
con brevetto civile e mìltare, ìl quale darà 
lutti i giorni, dalla mattina alle oro 10 fino-
alia Bora, un Corso ippico dì Lezioni d'fi. i 
iiuiiazioiitì civilo 0 miUlaro, ginnastica, voj*^ 
teggio ed ammaeKlramento di cavalli alla 
sella. Quei Signori e Signorfl che desiderano 
prender Léiioni, sono pregati a rivolgersi 
giornalmpnle ai Circo dal sig. Mneslro di* 
Ke|uitazìone, 

Gmròaì'Qi dallo Contraffazioni ; l 
per. 27 Anni esperimentaii. 

Preoarati d' 

• T J J 

naiepina 
''^-' ^ àeì àok 4. 0. POPP 
I r . dentista di Corto in Vitinna (Austria) 

Impiombatura 1 den t i cavi . 
Non havvi mezzo più eRlcace e mi

gliore del 
Pioml>o Odonta lg ico , 

piombo che ngnuno si può (acilmenla 
e senza doloro porre nel dcute-^vo, e 
che aderisco poi fortemente ài resti del 
dente e della gengiva, salvando il denta 
atesflo da Interior ^uJiSto e dolore. 

Acqua A n a t e r i n a '^^ bocca 
dei dottor I*op> 

è 11 migliori* specilìco poi dolori di dènts 
reumatici e per le infiammazinni ed en
fiagioni delle gengive, essa scioglie il 
tartaro che RÌ forma sui denti, ea im
pedisce che si riproduca ; fortificai denti 
rilassati o le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una grata freschezza) e toglie alla 
medesima qualsia îi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso, 

_̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ Prezzo I<. 4 e li, « &0. 

Pasta A n a t e r i n a pe i den t i 
del dottor VOVK 

Questo preparato mantiene la freschez
za e purezza dell'alito, e serve oliremo 
4 dare ai denti un aspetto bianchissimo 
t lucente, ed impr̂ dire che si guastino, 
^i a rinforzare le gengive. . 

HolTore vege ta l e pe i Dent i 
del dollor I'OPP. 

Essa pulisce i denti in modo tale, che 
tacendone uso giornaliero non solo al̂  
lontana dai medesimi il tartaro che vi : 
si forma, ma a&:fesce la delicatezza è 
la biatichazza dello smalto, 

^ ' t^rezjoU M O . 
P a s t a Odontalg7ca, 

del dottor Pop? 
per corroborare le gengive e purificare 
i denti; a 

-[ Cent, OO 
Deposito si può avere in Padova alle 

Farmacìe Cornelio, Hoberli e Arrigorit, 
— Ferrara Navarra — Ceneda Marchetti. 
,—Tremo Hindoni» Zanuini e Zanetti. 
"- Vicenza Valeri. — Venezia ISiiltger, 1 ; 
Zanipì:tìnÌ,CavioÌa, Idonei, Agenzìa ijon. *' 
'gega, Profumeria Girardi, — Mirano Ro
berti. — Rovigo Diega. 3-86 

di 
è suol principali eotìtónil 

>ezzo'"L 6-"' 


